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dei decreti del Regno contiene il seguente decreio
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Leggi e Deci•eti : - Regio dooreto concernente l'interial del Mini-

stero degls Affari Esteri - Regio dooreto numero 4789 (Berie
3') concernente f imposta sul fabbricati danneggia¢i dal terremoto
- Regio deoreto numero 4702 (Serie 3'), che autorizza la ven-
dita det beni detto Stato descritti nell'annessa tabella et approva
tredici còntratti di compra-sendita - Ministero dena Guerra:

Disposizioni fatte tsel personale -Ministero di Agricoltura, In-
onstria e Commet•oio : Disposizioni fatte nel personale -Mini-
stero del Tesoro: Accreditamento di Notat - atinistero de11a

Istrusione Pubblica : Nomina di soci distinti nella R. Accadernia
di 8. Cecilia in Roma - Direzione Generale del Debito 1(no-
blioo: Smarrimento di ricevuta e di certigcato di annualità per
offraneazione di canone- concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Diario ¢s¢¢re - Telegrammi delfAgenzia Stefani - Notizie varie-

Bollettini meteorici - Listino ufficiale della Barsa di Roma -

Anis'unsi.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonsk dena Nasione

RE D'ITALIA

per grasta di Dio e per volontà deHa Nastone
RE D'ITALI&

Visto l'articolo 4 della legge 31 maggio 1887, n. 4511,
col quale fu assegnato il termine di due mesi dalla pub-
blicazione della legge medesima per l'accertamento 'dei fab-
bricati danneggiati dal terremoto e per la presentazione
delle schede di rettifica dei redditi di ricchezza mobile di
Cat.BeC;
Veduto l'articolo 72 del regolamento approvato con_Regio

decreto 24 ogosto 1877, n. 4022, con cui è prescritto che
il contribuente il quale doveva fare la dichiarazione e la
rettificazione dei redditi dal 1° al 31 luglio, e non abbia
adempiuto all'obbligo entro questo termine, può nei trents
giorni successivi riparare Yomissione ;
Ritenuto che questa disposizione, secondo la giurisprn.

denza, vale anche pel caso di dièbiarazioni per rid,azionedi redditi precedentergente accettaÏi;
.

Sulla proposta del Minisko dell'Interno, di concerto coi
Ministri delle Finanze, di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, e dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le disposizioni del primo paragrafo delcitato articolo 72 relativo alla facoltà del contribuente dipresentare la scheda di rettifica nel mese suecessivo aquello stabilito per le denudzie, è applicabile anche neicasi contemplati nel primo e nel quarto paragrafo dell'ar-

ticolo 4 della legge 31 maggio 1887, n. 4õ11. Conseguen-temente le relative schede di rettifica, pdesono essere pre-.sentate dai contribuenti fino al 30 agosto 1887.
Sulla proposta del Consiglio dei Ministri, Ordiniamo che 11 presente decreto,.munito.del sigillo dello
Abbiatno decretato e decretiamo: Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e d.•
Il cavaliere Francesco Crispi, Ministro per gli Affari In' s o eRegn 'Ital dando a chiunque spetti da

terni, è incaricato di reggere interinalmente il Ministero
Dato a San Rossore, addi 22 Inglio 1887,per gli Affari Esteri.

Il Nostro Ministro Guardasigilli è incaricato dell'esecu. UMBERTO.
zione del presente decreto. Cnism.

Ogo a Monza, addl 31 luglio 1887. Sul.IANI
Gnmar.ox.

UMBERTO• Sanacco.
G. ZANARDELLI. Y BIO. Il Ûf44fdtstigtili.'ZANARDELLI.
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Il Numero ATOS (Serie 3.) della Raccotta ufficiale deue leggi :

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I

per grasia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di
Ministro del Tesoro;
Vista la tabella di beni per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta
di 191 articoli, del complessivo valore di stima di lire

40,878 58 ;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della

legge sull'amministrazione e contabilità generale dello Stato,
sancito col decreto Reale 17 febbraio 1884, n. 2010 ;
Ritenuto che l'alienazione di suddetti beni, mentre torna

utile all'Eraria, non pregiudica affatto l'interesse pubblico
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E' autorizzata la vendita dei beni dello Stato de-

scritti nella tabella annessa al presente decreto, vidimato
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascen-

dono al complessivo valore di stima di lire quarantamila
ottocentosettantotto e centesimicinquantotto(L.40,878 58);
L'alienazione si fari con le norme stabilite dal R. de-

creto 30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 2a)
Art. 2. Sono approvati i seguenti tredici contratfi di com-

pra-vendita a trattativa privata:
L Atto in data 5 gennaio 1887, stipulato nell'utlicio del

registro di Loreto (Ancona), portante vendita al signor
Lunghi Eustachio fu Domenico di due aree di case dirute
posto in Loreto. alle vie Impaccio e della Costa, descritte
in catasto ai numeri di mappa di Breece 105, 1961, 1971,
per il prezzo di lire quaranta (L. 40).

2. Atto in data 15 luglio 1885, stipulato nell'ufIlcio del
registro di Mandas (Cagliari), portante vendita al signor
Pani Salvatore di Giovanni di due fondi rustici posti in i
comune di Seurgus, descritti in catasto ai numeri di mappa
9 e 75, fraz. A, per il complessivo prezzo di lire cento-
cinquanta (L. 150).
3. Atto in data 6 dicembre 1880, stipulato nell'uflicio del

ragistro di Mandas (Cagliari), portante vendita al signor
Pani Salvatore di Giovanni di un fondo rustico posto in
comune di Seurgus, descritto in catasto al numero di
mappa 1071, fraz. A, per il prezzo di lire centoquaran-
tatre e centesimi quarantatre (L. 143 43).
4. Atto in data 11 gennaio 1887, stipulato nell'uflicio del

registro di Trivento (Campobasso), portante vendita ai si-
gnori Pasquale ed Antonio Fagnani di Enrico di un tratto
di terreno sito in comune di Trivento, formante una volta
l'alveo del fiume Trigno (non riportato in catasto), per il
prezzo di liro quarantacinque (L. 45) (oltro il pagamento
di lire 13 50, importo di cinque annate di aflitto eguali a
lire 2 70 l'anno).
5. Atto in data 111 febbraio 1887, stipulato nell'ufficio del

registro di S. Giovanni in Fiore (Cosenza), portante ven-
dita al signor Schipani Giuseppe fu Giovanni di un tratto
di terreno non occorrente ai bisogni stradali sito nel co-
munë di San Giovanni in Fiore, lungo la strada Silana

nazionale n. ðl (noit riportato in catasto), per il gezzo di
lire quarantuno e centesimi dieci (L. 41 '10).
6. Atto in data 30 gennaie 1887 stipulato nell'ufficio del

registro di Castel del Piano (Grosseto), portante vendita al
signor Fabbri Giocondo fu Girolamo, di una casa posta in
comune di Arcidosso, villaggio Salajola, al civ. n. 37, de-
scritta in catasto alla sez. la, numero particellare 400, in
parte per il prezzo di lire quaranta (L. 40).
7. Atto in data 17 febbraio 1887 stipulato nell'uffleio del

registro di Castel del Piano (Grosseto), portante vendita al
signor Bargagli Ottavio fu Giovanni Battista, di una casa

pose in comune di Arcidosso, regione Pino, descritta in
catasto alla sez. C, numero particellare 230, per il prezzo
di lire venticinque (L. 25).
8. Atto in data 1° luglio 1886, stipulato nell'uflicio del

registro di Pitigliano (Grosseto), portante vendita al signor
Cini Giuseppe fu Francesco, di una casa posta in comune
di Sorano alla via del Duomo, descritta in catasto alla se-
zione L, particelle numeri 121 e 122 per il prezzo di lire
trenta (L. 30).
9. Atto in data 8 giugno 1885 stipulato nell'uflicio lo del

Demanio di Palermo, portante vendita al signor Di Majo
Pietro fu Francesco, di una casa posta in comune di Pa-
lermo nel villaggio di Uditore, via Seconda della Chiesa,
n. 11, e via Sacra, n. 12, descritta in catasto all'art. 1136
ed iu mappa al n. 17612, per il prezzo di lire centotrentasei
e centesimi cinquantasei (L. 136 56).

10. Atto in data 31 dicembre 1886, stipulato nell'ufficio
del registro di Partinico (Palermo), portante retrocessione
al signor Suriano Salvatore fu Giuseppe, di un fondo ru-
stico posto in comune di Partinico, descritto in catasto al-
l'articolo 7702, sez. L, n. 69, per il prezzo di lire trenta-
nove e centesimi sessanta (lire 30 00).

11. Atto in data 16 novembre 1886, stipulato nell'ufficio
del registro di Partinico (Palermo), portante retrocessione
ai signori Corso Niccolo ed Ignazio fu Gaspare, Marchese
Carlo fu Gioacchino, Di Franco Antonio fu Michele e San-
zone Vincenzo fu Vincenzo, di un fondo rustico posto in
comune di Partinico, descritto in catasto all'art. 1636 per
il prezzo di lire ottantotto e centesimi dodici (lire 88 12).

12. Atto in data 26 dicembre 1886, stipulato nell'uflìcio
del registro di Partinico (Palermo), portante retrocessione
ai signori Ferrara Salvatore fu Vincenzo, Palazzolo Marco
fu Francesco, Latona Giuseppa Sebastiana e Giuseppe fu
Matteo, di due appezzamonii di terreno, posti in comune
di Partinico, descritto in catasto all'articolo 1594, sez. M,
n. 1002 e 718 per il complessivo prezzo di lire novantatre
e centesimi quaranta (lire 93 40).
13. Atto in data 24 maggio 1873, stipulato in Buccino

(Salerno) ai rogiti del notaro Vitolo, portante retrocessione
della signora Rosa Carloo fu Giuseppe in Sacco, di una
casa posta in detto comune, riportata nel prospetto B dei
-fabbricati al n. 800, coll'imponibile di lire 28 50, e cio me-
dianto il pagamento all'esattore delle imposte del credito
che dette luogo alla devoluzione, al cancelliere della Pro-
tura di Buccino di tutto le spese da esso incontrate per
gli atti della devoluzione medesima, e finalmente mediante
il rimborso al Demanio delle lire 136 30 soddisfatte per
diritti e competenze al procuratore erariale signor Trani.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Re¿no d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1887.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigini: ZANARDELLI.
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TABELLA di immqbili non destinati as far parte del Demanio pubblico da alienarsi in conformità del disposto dall'arti-

colo 13 del testo unico della legge sull'Amministrazione e contabilità generale dello Stato, sancito col Regio decr</o

17 fébbraio 1884, N. 2016 (Serie 3a)

(Articoli n. 191 pel prezzo d'estimo di lire 40,878 58).

SITUAZIONE QU A L I TÀ, DENOM IN A Z ION E, u chenszerve
CONFINI, NUMERI DI MAPPA

rietrica di base

per

PROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DEGLI 1MMORILI Ì8 VendÍ(8

1 Alåssandria AzzatiodelTanaro Fondo rustico descritto in catasto ai numeri di mappa 60 parte e

61 parte, pervenuto al Demanio in forza dellartico!o 54 della

legge 20 aprile 1871 da Masnero Antonio
. . .

.
.

.
.

. » 15 95 » 37 81

2 Id Id. Fondo rustico descritto in catasto al namoro di mappa 44, perve-
nuto al Demanio in forza dell'articolo 51 della legge 20 aprile
1871 da Cellino Giuseppe .

. . . . . . . . . . . » 28 57 » 30 52

3 Arezzo Ortignano Fondo rustico descritto in catasto alla sez. 6, particella n. 574,
Itaggiolo

. pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 51 della legge 20

aprile 1871 da Bini Caterina e Petronilla
. . . . . . . » 37 95 » 40 »

4 Id Cortena Fabbriculo sito nel Ilorgo di S. Domenico alle Case Basse, per uso
di fornace, magazzino e laboratorio di sloviglie, distinto in ca-

lasto alla sez. T, particella nn. 159 e 1645, pervenuto al Demanio
in forza dell'art. 54 della leggo 20 aprile 1871 da Alari Fran-

cesco. .......-... . ..... » » »» 37931

5 Pergamo Treviglio Diversi appezzamenti di terreno sopravanzati alla costruzione fer-

roviaria sui tronchi Milano Treviglio e Treviglio Cremona, de-
scritti in catasto al numeri di mappa 2183 e parte, 3718, 2189-A,
2189 6, 2190-8, 2194-8, 219 t c, 1228-c, 1228-o, 3558, 3õ57,
3õñ9, 3556, 3520, -3563 n, 3549 e 21334, pra non più necessari
ai bisognt ferroviari . - - - . - · · · · · -

-
. 2 97 » » 1,200 »

6 Drescia llovato Tratto di terreno ferroviario lungo la linea Hovato-Treviglio, de-

. scritto in catasto al numero di mappa õ278 n, sopravani.aio

alla costruzione di detta linea ed ora non più occorrento al

bisogni della medesima
. . . . . . . . . . . .

. » 14 80 » 200 »

• (Potrà vendersi al signori Corrazzina Faustino e Legine Ca
torina).

7 Caxilari Cugileri Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3109, µer-
venuto al Demonio in for zu dell'art. 54 della !egge 20 aprile
1871 da Cubeddu Elisio ed Andrea

- - - - · · ·
- » 30 » » 0 12

8 Id. Monastir Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1482, fra-

zione L, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Seano V. Pietro - · · · - · » 28 » » 20 »

(Potrà vendersi al signor cav. Francesco Ussai).

9 Id. Arzana Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1/2 717,
frazione K, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 51 della

legge 20 aprile 1871 da Marongiu Dejana Antonio . . . . 1 94 » » 12 27

10 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 409, fraz. F,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile
1871 da Mereu Cristoforo - . - · · - · · · · · ·

- » 07 » » 11 34

11 Id. Id. Casa sila al vico Perdamedu, descritta in catasto al numero di

mappa 2041. fraz N, pervenuta al Demanio in forza dell'arti-

colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Mereu Giovanni.
.

-
-

» » » » ? 25
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ßUPERFICIE PREzz0
.

SITUAZIONE QUA L I TA, DENOM INA Z ION E, irr misua cha
metrica dove servhe

, conrim, NUMERI DI KAPPA di base

PROVINCIA CONUNE E PROVENIENZA DEGL1 IMMOBILI a E d

12 Cagliari Arrava Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1/4 743,
fraz. K, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

leggo 20 aprile 1871 da NieÍdu Domenico . . . . . . . . 1 75 » » 3 10

13 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 384, fraz. I,
pervenuto al Demania in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Ferreli Antonio . . . . . .

.
.

. . . .
» 30 » » 37 05

14 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1/2 1470,
fraz. L, pervenuto al Domanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Floreddu Lucrezta vedova Meloni . . » 57 » » 2 87

15 la Id. Fondo rustico desciitto in catasto al numero di mappa 746, fraz. K,
pervenuto al Demunio in forza dell'ar't. 54 della legge 20 aprile
1871 da Formiga Pasquale. . . . . . . . . . . .

. . » 88 », > 9 62

Afi Id. Id. . Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1/1 555,
fraz. C, porvenuto al Demanio in forza dell'art Si della legge
20 aprile 1871 da Marongiu Marianna . . . . . . . . .

.
> 70 > > 3 24

17 Id. Quarturc u Fondo rustico descrillo in catasto ah numero di mappa 191, fraz. B,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Meloni Fedele. . . . . . . . . . . .

. » 8 » » 10 »

(Potrà venderst al signor Bessi Salvatore fu Ensio).

.4 Id. I 1.
,
Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1823,

fraz. S, pervenuto al Demanio in forza d -II'art. 54 della legge '

20 ap-tie 1871 di Fanti Vargiù Giovanni.
. . . . '. . . .

» 20 > > 20 >

(fotrà vem'ersi al signor Bossi Salvatore).

19 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa,i/2 4961,
fraz. Q, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Corda Rita . . . . . . . . . . . . .

» 45 » » 4 07

(Potrà vendorsi al signor Bessi Salvatore).

20 Id. Id. Casa posta in via Dr tta, descritta, in catasto al numero di mappa
2330, fraz. L, pervenuto al Demanlo in forza dell'art. 5,4 della

legge 20 aprile 1871 da Corona Maria Rafibele . . . . . .
» » » » 100 »

(Potrà i endersi al signor Bessi- Salvatore).
'

21 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1/2 1075,
fraz. E, pervenuto al Domanio ín forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 do Pisu Pietro ._ . . . . . . . . . 1 29 50 > 125 »

(Potrà venderst al signo Dessi Salvatore). *

22 Id. Arrana Casa posta al vico Ferrari Crispl, ,
descritta·in catasto al mimero

di mappa 1984, traz. M, pervenuto al Demanlo in forza dell'ar.

ticolo 64 della legge 20 aprile 1871 da Boi Maria . . . . .
» » » » 7 26

23 Id Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1737, fraz. M,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Cubeddu, Maria . . . . . . . . . . . .
» 03 34 » 5 11

24 1(1 1.1. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 895 fraz. K,
pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871daDenRosa................ »20 >> 1553

y te, id, Fondo ruslico descritto in catasto al numero di mappa 616, fraz. I,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Ferreli Pietro . . . . . . . . . . .

» 67 » » 3 »
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PREZZOSITUAZIONE QU A L I TA, DENOM I N A Z I ON E, in misura

che serve
metrica di baso

2f. Cagliari Tortoll Fondo ruslico descritto in cotado al numero di mappa 178, fraz E,
pervenuto al Demanio in fo.rza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Loi Rosa . . . . . . . . . . . . . 1 89 » » 108 30

27 Id. Id. Fondo rustico descriito in catasto al numero di mappa 20 porte,
frazione B, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Uda Palo Salvatore . . . . . . . . . » 60 » » 3 A

28 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 489 parte,
fraz. T, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 51 della

legge 20 aprile 1871 da Pisano Chiara vedova Lorrat . . . . 5 14 80 » 44 01

29 Id. Id Fondo rustfeo descritto in catasto al numero di mappa 416, fraz Q.
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo õ4 della legge 20

aprile 1871 da Mereu Francesco . , , . . , , . . .
» 62 > > 3 0õ

30 id Arzana Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1933, fraz. M,
persenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della leggo 20 aprile

°

1871 da Pillini Giuseppe . . . .

¯

. . . . . . .
» 02 , ,

3 40

31 Id• Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di moppa 3/1 406,
fraz. F, porvenuto al Demanlo in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Piras Lai Giuseppe. . .
.

. .
» 03 , > 4 81

32 Id. Id Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1/1 231,
fraz. F, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 dolla

legge 20 aprile 1871 da Stocchino Cristoforo
. . . . .

» 18 50 » 12 75

33 Id. Id Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3/20 1100,
pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 51 della legge 20
aprile 1871 da Stocchino Vincenzo e Basibo . .. . . . .

> 27 50 » 13 70

34 Id. Lanusei Fondo rustico descritto in catbSiO al numef0 di mappa 3072, fraz Q,
pervenuto al Demanlo in forza dell'art. ã4 della legge 20 aprile
1871 da Cossos Maria Giovanna.

. . . . . . . . . .
» 03 40 » 10 70

35 Id. Id Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1379 fraz. II,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Demuro .Antonio . . » 07 GO » 10 08

36 Id. Pirri Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 455 parte,
fraz B, pervenuto al Domanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Conto Roero . . . . . . .

. . . . .
2 OG 68 * 42 42

, (Potrà vendersi a Rondeddu Salvatore fu Fedele).

37 Id. Santa Giusta Casa posta in via Mosubidda al civico n. 164, descritta in catasto al
numero di mappa 28Ti0, fraz. C, pervenuta al Demanio in forza
dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Desù Salvatore
Angelos.................... » » »» 1355

(Potra vendersi al signor Firinu Giuseppe).

38 Id. Marrubin Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 625 parte,
pervenuto al, Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Antola Giuseppe .

. . . .
540 79 91 > 2,100 16

39 Id. Cabras Casa posta in via Pred! Agus, civico n. 67, descritta in catasto al ,

numero di mappa 14946, pervenuta al Demanio in forza dell'ar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Camedda Rosa. . . .

» » » » 65 42

(Potrà vendersi al signor Pintus Antonio).
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40 Cagliari Quartu S. Elena Fondo rustico descritto in catasio al numero di mappa 8024, fraz. O,
pervenuto al Demanio in foixa del,'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Thorel Felice

. . » 33 » »
.

88 08

(Pottà vendersi a Lex.a Vincenzo).

41 Id. solarussa Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1503, fram. L,
. pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile

, 1871 da Madeddu Salvatore . . » 43 » » 2 99

(Potrà vendersi al signor,Sanna Giammaria).

42 Caserta Sparanise Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 1420, ser. A, n. 26,
ceduto al Demanio per tassa svincolo da Cenname Rosa vedova

Cecere in Villani, come da atto 13 novembre 1882. 1 46 40 » 2,000 >

43 Catania Catania Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia marina di Ognina
(non riportato in catasto), proveniente dal Demanio pubblico . > 3 69 28 369 26

(Potrà vendersi al .marchese Riccioli ,Salvatore, tosto the

portato a termiñe alcune velinche sulic ragioni di proprietà
del Demanio sul terreno in parola).

i 44 Id. Acireale Due tratti di terreno arenile posti sulla spiaggia marina di S Maria

la Scala (non riportato in catasto) proveniente dal Demanio

pubblico . .

.

» 5 59 29 254 67

(Potranno vendersi al signor Platanio Michele).

i 45 Cosenza Diamante Tintio di terreno arenile posto rulla spiaggia marina di Cisella,
corgirada Longo, (non riportato in catasto), proveniente dal

Domanto pubblico. » 3 23 » 22 61

(Potrà venderst alla signora Teresa Zaccat1).

46 Genova Villanova Tre appezzamenti di terreno descritti in catasto al numeri 2, 6 e 7,
d'Albenga perväriuti al Demanto 11: forza dèlPart. 54 dèlla legge 20 aprile

1871 da Fiori Francesco . . - · > > > > 84 49

47 Girgenti Licata Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia marina di Licata

(non riparlato in catasto), proveniente d,al Demanio pubblico . » 48 84 > 97 86

(Potth^vendersi al rignor Germain Bartolomeo).

48 Grometo Sorano Fonde ,rustico dpscritto in catpsto alla sez. H, particella, n 218,
pervenqto a21.Doma p in forza dell'art.54 della legge 20 aprile
1871 da Scalable'lli Maria . . . . . . . . . . . . . . » » » > . 8 >

' (Potrà vendersi al signor Muzzi Antonio).

40 Lecce Ceglio Messapica Fondo urgano iletto Biolino, alto sul,la via Annunziata oPazza Vpe·
gia, descritto in cptagto g11' ticolo þ mi ,in Ingppa 'ai nu·
mer! 12Ã3 à ÌÑ4, pervenuto'al .Òemanio in forza di se tenza

del TribunÀ1e di Lecco, in data 16 Sovembre fŠ74 da I Igorio
útovanni debitore vérso lo Stato . . » » » » 700 >

50 Livorno Portolongone Quattro appezzamenti ,di,torreno ed un fabbricato descLritto in ca-

tasto alle sez. , particella nn. ¾1, 552, 558, , pervenuti al
' Domanlo in forza dålPart. 54 della legge 20 aprlie 1,Ë71 da Mo
· desti Glo. Battista

. . . . . > $5 91 > 17 >

51 Id. Id. Un appezzamento di terreno descritto in cataato alla sez. B, par-
ticella n. 1106, pervenuto al Dernanlo in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Galletti Luigi . . > 1 01 » 0 85



OAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4300

SUPERFICIE PREZZ0 :
i Ë SITUAZIONE

- QUAL ITÁ, DENOM I NA EI ONE, in mispra che
'E

nietrim dove serviro
courixt, NUMERI DI MAPPA dI baso

•c .a per
PROVmCR COMUNE B PROVEMENZA DBOLI IMMOBILI § 2 * EÊ la vendita

I ..

52 Livorno Rio nell'1Üba Fondo rustico descritto in catasto alla sez. C, particella n. 7õ5,
porvenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Paoli Giovanni e fratelli.

.
. . . . . . . . . . » 4 71 > 4 ð1

53 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. D, particella n 1334,
pervenuto al Deman1o in forza dell'art õ4 della legge 20 aprile -

1871 da Agorini Stefano . . . . . .
. . . .

. . . . 1 20 26 > 2 98

54 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. C, particella n 1966,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della leggo 20 aprile
1871 da Di Biagio Antonio

. . . . . . . . . . . . . » 63 87 »
,

4 68

55 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. 0, particella n. 1191,
pervenuto al Domanto in forza dell'art 54 della legge 20 aprile .

1871 da Taddel Giovanni
. . . . . . . . . . . . . . » 20 70 > 2 48

5f; id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. 0, particella n. 1293,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Nardelli Òiocomo e Fratelli . . . . . . . . . .

» 42 51 » 2 17

57 Id. . Marciana Fondi rustici descritti in catasto alla sez. C, particella nn. 2274 e

2275, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
. ,

20 aprile 1871 da Pagnini Piotro ed altri
. . . . . . . . » 36 97 » 4 11

58 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. D, particella n. 2490,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Miliani Enrico ed altri .

.
. . . . . . . . . . 1 » 90 > 10 50

.

59 Id, Id. Fondi .rustici descritti in calasto alla sez. I, particelle nn. 1970 e

4500, pervenuti al Demanio in fprza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Ferrini Sebastiano ed altri . . . . . . . » 1 53 » 2 69

60 Id. Id. FondÎ rustici descritti in catasto alla sez. D, n. 6268 in sez. I,
nn 3115, 3523,, 352) in sez. K, no. 1891, 1015, 1930, 1938,
1555, 3041, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Pavoni Antonio ed altri. . . . . . 2 67 90 > 58 00

61 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. K, particelle un 3822 e

3825, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Sardi Domenico ed altri. . . . . . . . » 14 89 » 8 85

02 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. A, particella n. 4222,
perveputo al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Pardi Giovanni e Fratelli . . . . . . . . . . .

» 32 21 » 2 83

63 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. I, particelle nn. 3616 e

3629, pervenuti al Demanto in forza dell'art. 54 della leggo .

20 aprile 1871 da Muzzi Domenico Antonio ed altri. . . . .
9 29 34 > 9 GQ

64 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. E, particella n. 38, per-
venuto al Demanto in forza dell'art 54 della legge 20 aprile 1871
da Leonelli Giovanni

.
15 44 19 > 51 15

65 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. A, particelle nn. 2760,
3131, 3f80, ed in sez. K, n. 3916, pervenuti al Demanto in

forza dell'art. 54 deÏIn legie 20 oprile 1871 da Lupt Giovanni ~

eGiuseppo.........$......... >2997> 309

66 Id. Id. Fomio rustico descritto in catasto alla sez. I, particella n. 4700,
pervenuto at Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Berti Maria ed altrl . . . .

> 1 38 > 2.53
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07 Livorno Marciana Fondi rustici descrigi in catasto alla sez. K, particelle nn. 4597,
5189, 4303, 4967 e 490')*, ed in sez. A, n. 3817, pervenuto al
Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 10 aprile 1871 da

Sardi Giuseppe ed altri . . . . . . . . . . .
. . . .

» 62 36 > 21 04

68 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. E, particella nn. 1612 e

1963, pervenuto al Demanio in forza dell'arti,colo 54 della legge
20 aprile 1871 da Gori S•mone ed altri . . . . . . . . .

» 5 56 > 2 22

09 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez A, nn. 3614 e 3617, per-
venuti al Demanio in forza dell'art 54 della legge 20 aprile
1871 du Lupi Tommaso ed altri

. . . . . . . . . . .
» 27 > 2 52

70 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. K, particella n. 3793,
pervenuto al Demanio in forza dell'articofo 54 della legge 20
aprile 1871 da Sardi Giovanni ed altri. . , . .

. . . . .
» 58 00 > 0 47

71 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. I, particelle nn. 2988,
3081, 3117, 4008, 3996, 4004, 4006, 4684, 2784 e 3233, ed in
sez. K, n. 2l36, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Pavoni Benedetto

. . . . . .
1 76 75 » 21 53

72 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. D, particelle 2527, 2õ28,
2585, 2593, 2594, 2595, 259õ•, 2596, 2597 e 2513, pervenuti al
Dcmanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
Mazzei Defendente ed altri.

. . . . . . . . . . . . .
8 00 16 » 15 89

73 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla šez. D, particella n. 3953,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Segnini Saturnino . . . . . . . . . . . > 11 46 » 16 23

74 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez A, particella n. 5458, ed'
in sez. I, n. 3860, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Paolini Antonio. . . . . . .

» 6 81 » 3 24

7b Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. C, numeri parcellari 4688
e 4691, pervenuti al Demanto in forza dell'ardcolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Pagnini Giacomo . . . . . . . . . . > 14 21 » 2 83

76 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. K, particella n. 1446,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Casabianca Giovanni Domenico . . . . . . . . .

2 37 97 » 3 80

77 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. B, particelle nn. 1884,
1887, 1889, 1891, 1892 ed in sez. C al n. 2594, pervenuti al
Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
SegninlLuigi.................. 19856> 1711

78 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. A, particella n. 3320, in
sez. F n. 948, in sez. C nn. 2329, 2479, 2640, 1529, 2082, per-
Venuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Pisani Antonio

. . . . . .
. . . . . . . . . . . 1 49 00 » 11 66

79 Id. Rio delPElba Fondo rustico descritto in catasto alla sex. D, particella n. 346,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Simoni Francesco.

. . . . . . . . . . . . . 2 37 21 > 10 04
e

80 Id. Id. Una casa posta in via della Pietà al civico n. 18, descritta in catasto
alla sez E, particelle nn. 363 e 364 in parte, pervenuta al De-
manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da

PozzagliaPietro.................. » » »» 1270

(Potrà vendersi alla signora Maria Mancusi).
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81 Livorno Portolongone Fondo rustico descritto in catasto alla sez. F, particella n. 469,
pervenuto al Domanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Sardi Francesco . » 43 86 » 12 36

82 Id. Ilio dell'Elba Fondi urbani posti in via della Pietà e via Mezzaterra, descritti in
catasto alla sez. E, particella nn. 303 e 343, pervenuti al De-
manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da

Simoni Giuseppe e Ranieri » » » » 52 32

(Potranno vendersi ad Ezio Simoni).

83 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. II, particella n. 361

(frazione di Ilio Marina), pervenuto al Demanio in forza del-

l'articolo 64 della legge 20 aprile 1871 da Taddei Francesco

ed altri
. . » 38 58 » 13 89

84 Id. Portolongone Fondo rustico descritto in catasto alla sez. A, particella n. 64,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Pozzaglia Luigi e Caterina. » 57 05 » 18 43

85 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. A, particella n. 79, per-
Venuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871

da Pozzaglia Marianna
. » 95 59 » 12 23

86 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla soz. A, particelle nn. 1717,
1718 e 1025, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Tagliaferro Giuseppo .
» 20 55 » 6 19

87 Id. Ilio dell'Elba Fondi rustici de riiti in catasto alla sez. H, nn. 002 o 005 (frazione
di Rio Marina , pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Alessi Gesualdo e Luigi. . . . . . > 62 71 » 12 53

88 ld. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. C, particelle nn. 056,
657, 658, 650, pervenuti al Domanio in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Canovaro Nicco¡aio ed altri
.

.
.

. » 10 86 » 4 33

80 ld Portolongone Fondi rustici descritti in catasto alla sez C, particelle nn. 530, 537,
538, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Barbetti Diagio o Giuseppo. 1 38 24 » 36 42

90 ld. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. A, particelle 1325 o

1326, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo û4 della legge
20 aprile 1871 da Panelli Luigi . » 03 38 » 24 17

91 Alessina 51ilazzo Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia marina di Milazzo, in
in luogo denominato Sotto il Castello (non riportato in catasto)
proveniente dal Demanio pubblico . . » 48 67 » 973 50

92 wa Nah 5 PMi rustici e rader' di fondi urbani denominal La Cascina e

fazerm detta d ½Uo., descritta in catasto of navneri d mappa

93 Puedo hagiteria Tratto di terreno arende sito sulla spiaggia marina di Fondachelli

(non riportato in catasto) proveniento dal Domanio pubblico. . » » » » 251 60

(Potrà vendersi al sig. Alloto Francesco).
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95 Palermo Baghelia Fondo tubano posto in sia Angiù, cis. n 18, descritto in cntasto

all'art. 511 ed in mapp:I al n. 1242. pervenuto al Demanio in

forza deL'articolo 51 dela legge 20 optWe 1571 da Di Salvo

Fedele...... ... ...... » » 502

96 Id. Id. Fondo urbano posto in via Scordato on. Il e 72 e via Angio n 29,
descritto in catasto all'aN. 1 'US al in mappa el n. 1023, per-
innuto al Domanio in forza del'mt. 51 dela legge 20 aprile
18;l da Paladino Giuseppa . . .

. .
. . . . . » » 02 40

97 10. Casteldacc a Fondo rustico d scruto in catasto alfart. 2131, pervenutu al Dema-
nio in forza dell'artico o 54 della legge 20 apa|e 1N71 da Parisi

Antonino
. . . . .

. . . . . . » 01 11 18 51

98 Id. kl. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 2301, përvenuto al Dema-
nio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Rossi
Teresa..................... 25181» 16437

99 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasta all'art. 1953, pervenuto al Dema
nio in forza dell'art. 31 della legge 20 aprile 1871 da Restivo

Antonio
. . . . - - · · ·

· - . . . . 1 22 07 » 124 70

100 id. Id. Fondo rustico descritío in esasin allart 1223, pervenuto al Doma-
Hio in forza deWart. .31 à lb o ge 20 aprile 1871 da Pinello
Vincenzo

. . . . . . . .• . . . . . . » G 13 , 40

101 Id. Id. Eendi IWsuci de criu: in e.Ha l',ot (215, pervenuto al Thmianio
in fori.a dellart al dela i gge 20 apHle 1871 da lbstone Fran-

eesco..............
..... »Sí11» 7305

102 id, Id. Fondo rustico des riuo in ratusta ali'art. 2172, penenuto al Dema-
nio in forza dell'art. .54 dalla 10F;e 20 apr 1871 da Podone

- Andrea.
. . . . .

.
.

. . .
. .

a 06 09 » 19 12

103 Id. Id. Fondo rustico descritto la catasto allaruc 2 ira. pa a no-
manio in forza dell'art. 51 delhi h ge 20 ror le i da June
Andren.

. .
. . .

. . . . » 24 de » 26 85

104 Id. Santa Flavia Fonda rustico descritto in cata<o all'art. 2M, pnemno al D-ma
nio in forza deh'art. bl della legge 20 a rue i i da Di Salvo
Boa··--···

-

·.... »3648» 2töl

103 Id. Id. Eondi rustlei descri in evt: od av
, p UH 01 IMmanio

106 ld. Castehla cia Fondi tu ici see n como um a a al romanio

107 Id. Id. Fondo sue cas 'an. 27> peanuto e De

manio in (UPLa deWelt. Si de!!a Egge 20 apr e ISH da VHeana
Ros. rio

.
. .

. . » 11 74 » 35 03

108 Id. Collesano Fondo rustico descritto in catasto a!! ntl. 1088 pervenu a d emanio
in fona d Tart 31 l a ! e

. o a » 15 » 17 03

12 ld. Id. F. E ru Dene
nio in forza dell'ari. 51 de a legge a ile Ti da Giambrone

Domenico.................... >2183> 1056
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110 Palermo Casteldaccia Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1631, pervenuto al Dema-
nio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Tomasello

Andrea..................... 12207> 7131

111 Id. Pollina Fondo rust co descritto in catasto alfart. 2145, porvenuto al Dema-
nio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Caruso

Rosario..................... »4855» 8403

112 ld. Casteldaccia Fondi rustici descritti in catasto all'art. 2530, pervenuti al Ocmanio
in forza dell'artico'o 54 della legge 20 aprile 1871 da Minucci

Pietro.......... ........., »3748> 4ß44

113 Id. Palermo Fondo urbano posta alla borgata Tommaso Natale, n. 103, descritto
in catasto al numero di mappa 18304 sub 2, pervenuto al De- ,

manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Di

Stefano Baldassarre . . . . . . . . . . . .
. . . . » -> > > 1.¾ 09

l14 Id. Casteldaccia Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 020, pervonuto al
Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
'
Manzolla Andrea . . . . . . . . . . . . . . .

1 08 10 » 105 70

115 Id. 10. Fondo rustico descritto in catasto all'mticolo 1033, pervenuto al
* Demanio in forza dell'art:colo 54 della legge 20 aprile 1871 da

Minneci Francesco .. . .
.

. . . . . . . . . . . . > 18 16 > 24.79

116 Id. ßagheria Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 1176, pervenuto al De-
manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da

Lanza Francesco . . . . . . . . .
. . . . . . - · » 27 91 » 40 00

117 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alfartieolo 1012, pervenuto al

Demanio in forza dell'articolo &i della legge 20 aprile 1871 da

Gasparri Francesco . . . . . .
. . . . . . . . . » 9 26 > 32 90

118 Id.
' Casteldaccia Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 784, pervenuto al De-

manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da

G:usino Collegio . . . . . . . .. .
. . . . . . .

. » 7 52 > 43 30

119 Id. Cefalù Fondi rusttei descritti in catasto all'articolo 784, pervenuto al Do-

manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da

Marino Salvatore . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10 48 » 38 05

120 id.
.

Id. Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 5208, pervenuto al

Domanio in forza dell'articolo 54 della legge :0 aprile 1871 da

Filluccia Rosario . .
.

.
.
. .

. .
.

. . . . . . . » 52 22 > 251 65

il21 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 5101, porvenuto .al
Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da

Alfonso Grazia
. . . .

. .
. .

. . . . . . . . . » 02 35 » 22 09

122 I I Bagheria Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 1625, pervenuto al

Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da

Pintocuda Michelangelo . . .
. . .

. . . . . . . .
» 55 88 > 48 00

123 Id. Casteldaccia Fondo rustico descritto in catasto, all'articolo 2110, pervenuto al

Demonio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da

Pistone Rosario. .
.
. . . . . . . . . . . .

. . . » 70 44 » 21 98

124 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 2131, pervenuto al

Demanio in forza .dell'articolo 54 della !cgge 20 aprile 1871 da

ParisiSante................... » 70 44> 1957
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SITUAZIONE

Pfl0VINCIA COMUNE

125 Pa½ ma Casteldaccia

126 Id. S. Flavia

127 Id. Dagheria

128 Id. Id.

120 Id. j Casteldaccia

SUPERFICIE PREZZO
QUALITÄ, DEROMINAZIONE, in misura

.
che

metricaCUNFINj. NI'.ittin DI 3IAI PA
----....-- S

E PROVENIENZA DEGLI .!Mil0BIL1 0

0

Fondo urbano sito in via del Progresso, civico n. 27, descritto in
catasto all'articolo 428, pervenuto al Dennmio in forza dellar-
licolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Rizzo Gaetano

. . . . » » 122 14

Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 770, pervenuto al
Demanio in forza dell'artico!o 51 della legge 20 aprile 1871 da
Pecoraro Ippo!ito . . . .

.
.

. . . . . . . . » 50 » » 207 SG

Fondo rustico descritto in catasto all'arth olo 1871, pervemito al
Domanio in forza dell'artico:o 1 dela legge 20 apr¡Io 1871 da
Di- Salvo Carmelo

. .
.

.
. . . . . . . . .

Fondo rust to descritto in catasto al'aNico'a 2318, pervenuto al
Demanio in forza dellarticolo 51 dela e 20 aprile 1871 da

» 2() 95 » 02 40

Triscari llosa
.
.

. . .
. . . . . » 4 \ 02 » 130 00

Fondo rustico descritto in cata o al'ar eo 785, pervenuto al
Domanio in I ra dell'orlicolo .51 dela le ge 20 aprile 1871 da
Giamporeato Salvatore

. .
.

.
. . . . . .

130 Id. Cefalil Fondo in bano sito in contrada Piraro, descrino in catasto all'ar
ticolo 2 .23, pervenuto al Demanio in D.rza del'articolo 51 della
legy;e 20 aprile 1871 da Liberto Vince; zo

. . . . . . » » 53 3 11

131 10, 13agheria Fondo rustico descritto in catasto allarti-olo 4475, penfr:nlo al
Demanio in forza dell'articolo 51 della legge 20 oprile 1Nil da
Gargano Angelo . . . . . .

. . . . . . 10 18 20 33

132 jd. Castehiaccia Fondi ruätici descritti in catasto al.'.a liculo 805, pervenuti al De-
manio in forza dellin liento 51 delhi legge 20 apiile 1971 da
Lo-Vico Salvatole

. . . . .
. . . . . .

.
1 57 N 132 1

£33 LL . S. Flatia Fondo rustico descrino in en'asto al's icofo 1517. p rs o do ni De
manio in forza del'articolo 51 della legga '20 aprile 1871 da
Flicano Gabriele

.
.

. .
. . . . .

. . » G !M 0 11

131 Id. Casteldaccia Fondo rustico descriuo in catasto al':uticolo TIS, pervenuto ni Da.
macio in forza del'unicolo 51 dela legge 20 aprile 187L da
Gioveneo Gio. Danista

. . . . . .
. . . .

I O U 40 01

135 Id. Gratteri Fondo rustico descrilo in catasto altarfra'o 02!, pervenuto al Oc-
manio in forza deh'articolo 51 unihi logo 20 oprle 1871 dagli
Eredi G:allambardi .

. . . .
. . . .

.
» a 17 3.5 41

[36 Id. - Cefalù Fondi rustici descritti in catasto ul'arL 6013, parvennii n! Domanio
in forza do!!'arL 51 do!In logge 20 apdh' 13;! da Finnecio Rosa

· veJova Muggia . . . .
. . . . . .

. » 31 11 » M SG

137 Id. Pollina Fondo rustico descrino in catasto allart. 702, penonato al Demonio

in forza dell'art. 51 della legge 20 oprile ISTI da Genchi Naale. » 1.5 80 » 24 10

13 Id. Id.
.

Fondo rustico à scrilo in catasto allart. 2207, persoonto al Dema-

nio in forza delPart 54 della legge 20 aprile 1871 da Giambel-
luca Maria Giuseppe .

.
.

. .
. . . . .

l 63 71 » © 22

130 Id. Casteldaccia Fondo rustico desenillo in catasto all'art 1181. pervenuto ni Dema-
nio in forza del'art 51 «Hia leze 20 apriin 1871 do Di Piazza
Pietro..................... 22103> 20381

140 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto allarl. 1184. pervenuto al Demonio

in forza dell'art. 51 della legge 20 aptle 1871 da di Piazza
Pietro . . . . . . . » 85 19 » 58 09
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SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIONE QÜALIT À, DENOMINAZIONE, in misura che

metrica deve serviro

CONFINI, NUMERI DI MAPPA di b3SB

. per
PROVINCIA COMUNE

,

E PROVENIENZA DEGLI IMMODELI E F la vendita

141 Palermo Casteldaccia Fondo rustico descritto in catasto all'ari. 1675, pervenuto at Dema-

nio in forza deli'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Tragua

Giuseppe....... ..... ...... »2444> 1444

142 id Dagheria Fondo rustico descritto in catasto all'art. 424, pervenuto al Demanio

in for zu dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Casa eredi di

Angelo ..................... »9588» 18796

143 Id. Pollina Fondi rustici descritti in catasto all'art. 99, pervenuti al Domanio

in forza deh'art. Si della legge 20 aprile 1871 da Cangialosi
eredidiSante................... 2195G3> 2,10258

144 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto all'art. 117, pervenuti al Demanio
.
in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Cangelosi
Giuliano..................... »4837> 3775

145 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto un'art. 1425, pervenuto al De-

manio in forza dell'art 51 della legge 20 aprile 1871 da Mar-

chese Vincenzo
. . . . .

.
. . . .

. . . . . . .
1 01 81. » 12ß 88

146 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto all'art. 2380, pervenuti al Demanio-

in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871 da Giambelluca

Giuseppe"..................... »4540» 3308

147 Id VUlatage Fondi urbani posti in via Torrento ai civici numeri 5, 7, 8, 9, 11,
13, 15, 17, 19, 21, 23, 25, descritti in catasto all'art. 545, per-

venuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
dah'Opera Pia Sociale rappresentata da Gallo Giambattista . .

» » » » 023 35

148 RL Cef Fondo urbano posto in via del Municipio al ciY. n. 58, descritto in

catasto all'art. 1347, porvenuto al Demanio in forza dell'art. 54

della legge 20 aprile 1871 da Tamburo Salvatore e Sala Sal-

valore...................... » » »» 38300

149 Iti Pollina Fondi rustici descritti in catasto agli articoli 296 e 2248, pervenuti
al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da

Cassataro Salvatore . . . . .
. . . . .. . . . . . .

2 30 23 » 341 44

150 hL Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1975, pervenuto al Dema-

nio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Collotti
Francesco.................... 15018» 14023

151 Irl· Ragheria Tratto di terreno arenile sito sulla spiaggia marina di Fondachella

(non riportato in catasto) proveniente dal Demanio pubblico. .
» 7 24 8û 145 »

(Potrù vendersi al sig. Ferrante Giuseppe).

152 LI. AlaviÍla Tratto di terreno arenile diviso in due appezzamenti, posto sulla

spiaggia marina di Altavilla (non riportato in catasto) proveniente
dal Demanio pubblien . . . . . . . . . . . . . . » 30 02 78 000 50

(Potrit vendersi al sig. Alongi Gaetano)

153 Parma Neviano Fondo rustico denominato liruolia (non riportato in catasto) del red
degli Arduini tiito di i 2 29, pervenuto al Domanio in forza dell'art 51 dolla

legge 20 aprile 1871 da Dertoliani Guglielmo o Bonifacio
. . . » 15 » » 15 TG

154 Perugia Foligno Fondo rustico descritto in catasto alla mappa di Verchiano col ilu-

mero 760, pervenuto al Domanio in forza dell'art. 54 della legge ,

20 aprile 1871 da Garofoli lliuminato e Maria . . . . . . . 1 17 13 » 33 43
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SUPERF1CIE PREZZO

SITUAZIONE QU A L I TA, DENOMINA Z I ON E, in misura che

metrica deve servire
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base ,

PROVINCIA COMUNB E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

155 Perugia
,

Orvieto Fondo urbano sito in Orvieto alla via Ronchini n. 3, descritto in

catasto al numero di mappa 53, pervenuto al Demanio in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Tordi De Gatto Ar-

mando ed altri
. . . . . . . . . . . . . . . -. . » » » » 194 49

(Potrà vendersi al sig Angelo Fontanieri).

15ß Pisa Vicopisano Tratto di terreno, già alveo del Canale Imperiale, descrltlo in cata-

tasto alla sez. II, particelle nn. 1002 e 238 parte, ora non più
occorrente ai lavori di Donifica del lago di Bientino . . . . » M 20 » 42 >

(Potrà vendersi al sig. Filippo Ceccarelli).

157 Id. Id.
.
Tratto di terreno già alveo del Canale imperiale, descritto in catasto

alla sez. II, particelle nn. 1002 e 238 parte, ora non più occor-

rente ai lavori di boniflca del lago di Bientino . . . .
. . . » m » » 00 »

(Potrà vendersi al signor Filippo Ceccarellit.

158 Id. Id. Tratto di terreno già alveo del Canale imperiale, descritto in catasto
alla sez. II, particella n. 1166, ora non più occorrente ai lavori

di boniflca del lago di Bientino . . . . . . .
. . .

. . » 06 68 » 6ß »

(Potrà vendersi al sig. Filippo Ceccarelli).
159 Id. Id. Tratto di terreno già alveo del Canale imperiale, descritto in catasto

alla sez. II, particelle 1002 e 238 parte, ora non piu occorrente

ai lavori di boniflea del lago di Dientino
. . . . . .

- - - > 08 00 » 80 »

(Potrà vendersi al signor Filippo Ceccarelli).
160 Id. Id. Tratto di terreno già alveo del Canale imperiale, descritto in catasto

alla sez. II, particelle ún. 241 e 1002 parte, ora non più occor-

rente ai lavori di bonifica del lago di Blentino
.
. . - · · · » 03 46 » $4 50

(Potrà vendersi al signor Rossoni Francesco).

161 Id. Id. Tratto di terreno già alveo del Canale imperiale descritto in catasto

alla sez. H, particelle nn. 241, 1002 e 238 parte, ora non più
occorrente at lavori di bonillca del lago di Bientino . . . . . » 32 16 » 321 »

(Potrà ventiersi al sig. Rossoni Francesco).

162 Reggio Calabria San Lorenzo Utile dominio di un fondo rustico denominato Lindracca, descritto
in catasto all'art. 2006, sez. D, del reddito di lire 73 39, gra-
Vato di un tributo erariale di lire 14 07, porvenuto al Demanio

da Retez Domenico (oggi gli eredi) in forza di sentenza del

Tribunale di Reggio Calabria in data 20 dicembre 1879 per de-

biti verso to Stato
. . . . . . . . .

. . . . . . . 2 01 84 » 03R 90

NB. I censi che gravano sul contro indicato fondo dovranno

• restare a carico dell'acquirente).

163 kl. Portigliola Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia di Portigliola (non
riportato in catasto), proveniente dal Demanio pubblico . . . » 19 35 » 387 »

104 Id. Id. Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia di Portigliola (non
riportato in catasto), proveniente dal Demanio pubblico . . . » 38 71 » 774 37

65 Id. Id. Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia di Portigliola (non
riportato in catasto), proveniente dal Demanio pubblico . . . » 01 48 » 1,229 65

00 Id. Id. Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia di Portigliola (non
riportato in catasto), proveniente dal Demanio pubblico . . . » 3 49 » 333 43

167 Itoma Alatri Fondo urbano sito in via delle Grotte al civico n. 24, descritto in

catasto alla sez. Xill, n. 685 1/2, pervenuto al Demanio in forza
dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Martinelli Felice

edaltri.................... » > >> 70»
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SITUAZIONE QUALIT Ã, DENOMINAZIONE, n nis cezezo
CONOM, NUitERI DI MAPPA

StriCS deVO SOPVÎPO

di base por
rnovisclA coggNg B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

68 Roma Subiaco Fondo ut bano sito in via del Campo, descritto in catasto alla sez. I,
particello n 952 sub. 2, pervenuto al Domanlo in forza dell'ar-

ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Cittadini Antonio. . . » » » » 80 »

00 Id. Piperno Fondo rustico descritto in catasto alla sez. Vil, un. 545 e 565,
porvenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile
1871 da Fontana Giacomo

.
. .

.
. . . 1 03 » » 200 »

70 . Id. Marano ßquo Fondo rustico descritto in catasto alla soz. la, particella n. 373,
pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Maturilli Bernardino. . . . . . . . . . . . . 2 80 > 15 »

71 Id. Ponza Fondo rustico e due fabbricati alla via Borgo Nuovo, descritti in

d'.trinazzo catasto alla ser. :.a, partice le n. 1860 (terreni) n. 407 sub. 3 e

411 sub. 1 (fabbricati), pervenuti al Demanio in forza dell'articolo
M della legge 20 aprile 1871 da Mariano e Domonico Mariani

. » » » » 150 «

72 Id. Canterano Fondi urbani posti in via delle Botteghe Oscure, descritti in catasto
alla sez. la, particelle nn. 295 sub. 3 e 300 sub. 2, pervenuti
al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da
Fioravanti Benedetto.

.
. . . . . . » » > > 42 >

73 Id. Cori Pondo rustico' descritto in catasto alla sez. 4a, particella n. 1621,
pervenuto al Demamo in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Mozza Agostino ·

·
· · · » oa 50 » 2Ïl 35

74 Id. 31aratio Equo Fondo urbauo sito in via del Giardino, descritto in catasto alla se-

zione 16, particelle nn. 3023 sub 1\2 e 3023 sub. 3, pervenuto
al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da

Occhigrossi Nunzio . . . . . . . . . . . . . . . . » » » » 5û >

175 Id. Subiaco Fondo urbano sito al vicolo Arquato, descritto in calasto alla sc-

zione la, particella nn. 281 sub. 2, pervenuto al Demanto in

forza delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Spila Maria ve-

dova Cortellanio - · · · · ·
·

- - - - · -
. . . . » » » » 40 »

176 Id. Paliano Fondo rustico descritto in catasto alle sezione 1a, particella n. 2055
parte, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della logge 20

aprile 1871 da Camicia Benedetto - - - - · - - - · - - » I 80 > 30 »

177 Id.
.

Subiaco Fondo urbano sito in via Milazzo, descritto in catasto alta sez. 16,
particella nn, 375 sub. 2, pervenuto al Demanio in forza del-

l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, da Orlandi Angelo
Antonio.................... » » >> 70>

178 Id. Terracina Fondo urbano sito in via della Palma, civ. n. 25, descritto in cata-
sto alla sez. XI, Particelle nn. 1301 sub. 3, 4, 5 parte e n.1305,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Fambi Angelo . . · · · - > > > > 400 »

179 Id. Velletri Fondo urbano sito in via del Merangoln, civ, n. 40, descritto in ca-

tasto alla sezione XII, particella nn. 598 sub. 2, pervenuto al

Demanio in forza cell'art. 54 d6]la legge 20 aprile 1871 da Si-

monetti Geltrade
-

- a » » » 180 »

i Id. Aurio isto di terreno arenile sito sulla spiaggia del mare e levante di

Anzio, distinto in catasto al numero di mapim SM, sez. 16, pro-
Teniente dal Demanio pubblico . .

. . . . . . . » 01 28 y 926 75
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181 Roma Nettuno Tratto di terreno arenile sito sulla spiaggia del mare a ponente di

Nettuno, descritto in catasto al numero di mappa 1113 parte,
sez. VIII, proveniente dal Demanio pubblico > 02 38 » 3,582 »

282 Id. Id. Tratto di terreno arenile sito sulla spiaggia del mare a ponente di
di Nettuno, descritto in catasto al numero di (nappa 1113 parte,
sez. VIII, proveniente dal Demanio pubblico » 02 36 » 3,547 50

188 Id. Id. Tratto di terreno arenile sito sulla' spiaggia del mare a ponente
di Nettuno, descritto in catasto al numero di mappa 1113 parte,
sex. VIII, proveniente dal Demanio pubblico . » » Gl » 924 - >

(Da vendersi al sig. Caffani Tito per le ragioni indicate nella
nota 2 marzo 1887, n. 518 dell'Intendenza di Finanza (Sezione
tecnica).

184 Slracusa Siracusa Tratto di trazzera abbandonata che conduce da Siracusa ad Avola

(non riportato in catasto) proveniente dal Demanio pubblico. .
» 23 20 » 140 80

(Potrà vendersi al sig. Alfleri Salvatore).

185 Id. Id. Tratto di trazzera abbandonata che conduce da Siracusa ad Avola

(non riportato in catasto) proveniente dal Demanio pubblico. .
» 44 18 » 287 17

(Potrà vendersi al sig. Tringati Giuseppe).

186 Venezia Chioggia Due appezzamenti di terreno siti nella frazione di sottomarina (non
riportati in catasto) provenienti dal Demanio pubblico in seguito
ad interrimento della spiaggia lagunare . . » » » » 85 68

187 Verona Belluno Veronese Fondi rustici descritti ai numeri di mappa 200-1 1495-M 1450-» 1451-F,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Pasini Angelo . . . .

10 09 52 » 150 »

188 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 1453-», 1830-a,
1831 se 1831-a, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della

legge,20 aprile 1871 da Lancredi Carlo . .
4 13 10 » 300 »

l89 Id. Id. Foridi rustici descritti in catasto ai numeri mappa 1450-E e 1451-6

pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Montresor Ettore .

.

2 68 05 > - 30 »

190 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 1251-s, 1353-a
e 1822-A, pervenuti al .Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Pelando Angiolo. 8 85 10 » 220 »

191 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1668-9,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 dcIla legge 20 aprile
1871 da Cipriani Pietro , i ()5 » » 200 »

Roma, add) 19 giugno 1887.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze, incaricato delle funzioni di Ministro dei Tesoro
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190MINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI Mo ninggiore delfarma colfohbHgo di frequentare in quan
di allievo In scuola d'applicazione di artiglieria e gonio.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint. Arma del genio.

Stero della Oteerra. Con BR. decret! 20 luglio 1887:

ESERCITO PERMANENTE. I seguenti sottatenenti dell'arma del genio, i quali hanno superato

gli esami Gaali della scuola d'applicazione d'artiglieria o genio,
Arma di fanteria sono promossi tenenti e destinati al reggimento a ciascuno con-

Con RR. decreti del 7 luglio 1887: troindicato:

Tola Vincenzo, capilann 31 fanteria sostituto ufficiale istruttore presso
11 Tribunale inilitare di Napoli, trasferito al Tribunale militaro di

Africa.

Pucci Ullsso, tenente 48 1d. sostituto utileiale istruttorc aggiunto presso
il Tribunale militare d'Africa, nom•nato sostituto ulliciale istrut-

tore al Tribunale militare di Napoli.
Con RR. decreti del 25 luglio 1887:

Pons Umberto, maggiore in aspettativa per infermità non provenienti
dal servizio a Torino, trasferito in aspettativa per riduzione di

corpo.
_Degey Luigi, capitano 64, collocato in poslalone ausiliarla per sua

, dgmanda.
Barrella Nicolo, id. GA, id kl,
Viotti Augusto, id 74, id. id.
Alcardi Icillo, id. distretto Bergamo, id. id.
Dettoia Giovanni, id. 88, collocato in aspettativa per motivi di fa-

n)fglia.
Musso Luigi, id. 45, id, id.
Pugno Efflsio, Id. aiutanto maggiore in 1 distretto Taranto, id. id.
Fort! Icjllo, tenente 77, id. id.
Costantino Ernesto, id. 77, Id. id.
Nicelli Atigelo, id. In aspettativa, richiamato in servizio'a'l'87 fanteria.
D'Agostino Ernesto, id id per motivi di famiglia, rivocato dall'im-

piego.
Granati Giovanni, id. Id., richiamato in servizlo al 1 bersagHeri.
Allosia Michele, sottote .ente 7 bersagiteri, collocato in aspettativa per

motivi di fam glia.
Maggioli Pietro, id. in aspettativa a Ea it'Arcangolo di Romagna fForil),

richiamato in servizio al 7 alpini.
Opu BR. decreti del 1 agosto 1887:

Bellini Vincenzo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio al 23

- fanteria.

Abati Emilio, 3 genio.
Galli Costantino, I id.
Parisi Raffaello, 2 id.

Fiorelli Paolo, 3 id.

Moreno Umberto, 2 id.

Prover Luigi, 3 id.

Lanart IJbaltio, 4 Id. (pontieri).
Pecco Ferdinando, 2 id.

Billi di Sandorno Ubaldo, 1 id.

Boggio Carlo, 3 iJ.
Con II. decreto 23 luglio 1887:

Bartoll-Avveduti Orazio, tenente 1 genio, dispensato, per sua domanda,
dal servizio effettivo, inscritto fra gli ullleiali di complemento
dell'eserello permanente (distretto Roma), ed assegnato al 2

gemo.

. Corpo sanitario militare.
Con Rit. decreti 10 luglio 1887:

Capitani medici promossi maggiori medici colla destinazionc a cia-

scuno contro ind(cata ·

De Martino cav. Luigi, ospedale militare Perugia, continuando ivi.
Peronacci cav. Rosario, distretto Casale, trasferito ospedale militaro

Alessandria

Amante cav. Orazio, id. Roma, id. id. Napoli.
Superchi cav. Vincopzo, rectusorio militare Gaeta, id. id. Firenze.
Astesiano Giovanni, ospedale militare Firenze (comandato Collegio

mllitare Firenze), id. id. Messina.
Randone -Glovanni, scuola applicazione sanità militare, id, id. Torino.
Alvaro Giuseppo, diroz. sanfth XII corpo d'armata, id, id. Palermo.
Valdno Glo. Battista, 5 artiglierta, id. id. Mi.ano.

Con RR. decreti 23 luglio 1887:

ighina cav. Luigi, maggiore medico ospedale militare Messina, collo-
Luccioni G useppe, sottotenente 13 fanteria, dispensato, per sua do. cato in posizione oùsitiaria, per sua domanda.

manda, dal servizio effettivo, inscritto fra gli ußlciali di comple- Savio Luigl, tenente medico 14 artiglieria, collocato in riforma, per
mento delPesercito permanente (distrotto Genova), ed assegnato -

sua domanda,
al 13 fanteria. Spicacci Nicola, sottotenente medico reggimento cavalleria Piacenza,

I seguenti sottotenenti d'artiglieria, allievi del 2 anno di corso della collocato in aspettativa por motivi di famiglia.
scuola d'applicazione d'artiglieria e genio, sono trasferiti nell'arma Corpo di Commissariato militare.
di fanteria o promossi tenenti.

Con R. decreto 25 luglio 1887:Bartolomasi Andrea.
Gallina Giovanni. Ferrero Giuseppe, capitano commissario direz. commiss. VI corpo di
Anguissola Anniba'o.

Arma di cavalleria.

Con RB. decreti del 25 luglio 1887:

Dono caV. Carlo, maggiore in aspettativa per riduzione di corpo, col-
locato in posizione ansiliarla per sua domanda.

Moncada di Paternð Francesco, tenente regg. Lodi, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

armata, collocato in posizione ausiliaria, per suo domanda.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 25 luglio 1887 :

Manaira Domenico, capitano contabile os'pedale militare Genova, col-
locato a riposo, per sua domanda, e inscritto nella rIserva.

U//totali in posizione di servizio ausiliario.

Visconti Ermes Roberto, id. Id. guide, id. Id• Con RR. decreti del 25 luglio 1887:

Arma d'artiglieria. Cravanzola Andrea, tenente di fanteria, collocato a riposo, por sua

Con RR. decret! 25 luglio 1887: domanda, ed inscritto nella riserva col grado di capitano.
Mammone Pasquale, sottotenente Id., Id. id. id. ed inscritto nella ri-

Botti Gaetano, capitano direzione d'artiglieria .Torino (comandato
scuola d'applicazione artiglieria e genio), collocato la aspettativa

serva col grado di tenente.

per motivi di famiglia. Con RR. decreti del 1 agosto 1887:

Corian! Ugo, sottotenente in aspettativa ad Acqui (Atessandria), richla- Atti cav. Gio. Battista, capitano medico, collocato a riposo, per sua
inato in offettivo servizio dal 16 agosto 1887, ed assegnato allo domanda, ed Inscritto nella riserva.



4410 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIÀ

Fabbrucci Girolamo, tenente di fanteria i I. id. id. ed inscritto nella

riserva col grado di e.apitano

Con decreti Alinisteriali del 31 luglio 1887 :

llonicatti Bernardo, capitano contabile, lemporaneamente in servizio

presso l'ufficia di revisione, ricollocato nell.t posizione di servizio
ausiliario.

Bossi Egisto, tenente commiscario II, id. id., id. id.
Alaula Secondo, tenente contabile in posizione ausiliaria a .-avona, ri-

chiamato temporaneamente in servizio cifettivo al distretto di

Savona.

U//iciali di complemento dell'esefeito permanente.

Con RR. decreti del 25 luglio 1887 :

I sottoindicati utileiali medici di complemento dell'esercito perma-
nente sono ascritti in tale qualità alla militia mobile:

Lopresti Francesco, tenente medico, distretto Reggio Calabria.

Carloni Leonardo, id id. Siena.

Sommariva Camillo, id. id. Verona.

Lavagnoli Alessandro, id. Id. Verona.
Ottoboni Carlo, id. Id. Brescia.
Battaglia Salvatore, id. id. Nola.
Magri Felice, id id. Catania.

Galasso Costantinö, id. id. Lecce.
Pignatari Salvatore, id id Castrovillari.

Iodi Et rico, sottotenente medico id. Livorno.

Melill > Gerolamo, id. i 1. Napoli.
Chi.iradia Bartolomeo, id. i1. Treviso.
Sillpranti Giovanni, id id. Mode la.

Capra Pietro, sottotenente medico distretto Pladhnta.
Colamussi Flaviano, id. id. Nola.
Benedettelli M inlio, id. id. Ascoll Picono.
Parisi Federico, id. 11. Moldovl.
Frasson Alvis id. id. Ferra-a.

Franco Agostino, sottotenen:e medico distretto Palermo.

Matarazzo Gaetano, id. Id. Caserta.
Paterni Alcide, id. id. Orvieto.
Ricotti Fraruesco, id. id. Napoli.
Giovanelli Ettore, sattater.ente complamento, arma d'artiglieria, di-

stretto di Siena, dispeavato da ogni servizio militare per infer•

mità indipendenti da cause di servizio.

Malgeri Francesco, id, di fanteria id. Reggio Calabria, tolto dal ruolo
degli ufficiali di compte nento a senso dell'art. 15 del R. decreto

7 ago so 1874.
I seguenti sottafficiali solo rominati sottotenenti di complemento e I

asse na i effettivi al distretto di residenza, ed al reggimento per
ciascuno inJicato pel caso di mobilitazione, rimanendo frattanto

in <on¿edo il isillato.
Polettini Giuseppe, sergente distretto Verona, al distretto Verona 23

ante:ia.

Larocca Pa ilo, furiere id. Taranto, al distretto Taranto 85 fanteria.
Filippini Ganpletto, furiere maggiore id. Mantova, al distretto Man-

I tova 33 faiteria.
Rovesti Vittorio Emanuele, furiere id. Reggio Emilia, al distretto di

Reggio Emilia 38 fanterga.
Radini-Tedesch! Vincenzo, furiere maggiore 2 artiglieria, al distretto

di Roma regg. cavall. Nizza.

Coa RR. decreti del l agosto 1887:

Torrente Vincenzo, sottotenente di complemento di fanteria, distretto
Trapani, accettata la dimissione dal grado.

Ölardi Arturo, id. id. bersaglieri, id. Siena, id. id.

MILIzza mom1LE.

Con RR. decreti del 25 luglio 1887 :

Lanoli Silvio, capitano bersaglieri di milizia mobile, distretto Bo-

1igna, accettata la dimissione dal grado.

Giubergia Piotro, tenente fanteria di milizia mobile, distretto Cuneo

accettata la climissione dal grado.
Tomassini Vincenzo, tenente fanteria nella milizia mobile, distretto

Roma, inscritto, dietro sua domanda, ne la riserva col medesinio

grado ed arma.

Pellegrint Rortunato, tenente contapije di milizia 'niobile, distretto

Roma, trasferito collo stesso grado nellá NÍiita territoriale (13*
compagnia sussistenza (Caghari)

Pipitone Giacomo, tenente milizia mobile, artiglieria (treno) distretto

Palermo, cessa, per volontar ia dimissione, d'appartenere alla mi-
1 zia mobile ed. è inscritto-col medesimo grado, noi ruolo degli
uffleiali di riserva, arma d'artig'ieria (treno)

Romanqlli Romano, sottotenente di complemento alli milizia mobile,
distretto Firenze (nato nel 1853), accettata la dimissione dal

grado. •

De!0ni Lorenzo, id. id, id blassa (nato nel 185,3), id. id
Peliti Felice, id id..id. id. .Torino, dispensato da ogni servizio mili-

tare per infermità indipendenti da cause di servizio.

Usai Effisio, id, id. tanteria, id. Genova (nato nel 1848), accettata la
dimissione dal grado

Comerci Fortunato, id id. id, in aspettativa per sospensione dall im-

piego, riammesso nei quadri degli uffleiali di complemento con

anzianità 27 marzo 1879 ed assegnato effettivo al distretto di

Roma ed al 71• battaglione, la compagnia (Lecce) pel caso di

mobilitazione.

I seguenti sottufficiali sono nominatt sottotenenti di complemento
della milizia mobile ed assegnati effettivi al distretto di resi-

denza ed al battaglione per eftscuno indicato, pel caso di mo·

bilitazione, rimanendo frattanto in congedo illimitato.
De Silva Alberto, fortere distretto Nola, assegaato al distretto di Roma,

71 batt., 2a comp (Lecce).
Pagni Scipione, furicro maggiore id. Forli, id. di Firenze, 480 Id.,

la id. (Campobasso).
Marabotti Ettore, maresciello d'alloggio carabinieri Reali, distretto di

Livorno, Id. di Livorno, 20 id
, la id. (Cagliari).

Con RR. decreli del 16 agosto 1887:

Massolo Francesco, tenente di fanteria della milizia mobile, distretto
Cuneo, accettata la dimissione dal grado.

Dianco Giovannt, id. di complemento fanteria, id. id. Catania, id. id.

MILizrA TERRITORIALE.

Con RR. decreti del 25 luglio 1887:

Benedetto Giovanni, capitano fanteria milizia territoriale, 12 batt.1vrca,
dispensato da ogni ulteriore servizio militare per infermità.

È accettata la volontaria dimissione dal grado dei sottoindicati uffl-

clati nella milizia territoriale, arma di fanteria:

Demurtas cav. Pasquale, capitano 3l8 battaglione Sassari.

Nicolini Arnaldo, tenente 200 id. Perugia.
Roncuzzi Saturnino, sottotenente 67 id. Parrha.

Con R. decreto del 1 agosto 1887:

Rispoli Alfredo, sottotenente fanteria milizia territoriale, 160 battaglione
(Aquila), accettata la dimissione dal grado.

IMPIEGATI CIVILI.

Con decreto ministeriale 8 luglio 1887:

Bozzola Gaetano, scrivano locale di 16 classe ufBcio revisione, collo-
cato a riposo dal 1 agosto 1887.

Con decreto ministeriale 24 luglio 1887:

Salvatico Piego, scrivano locale 2· classe distretto Messina, in aggt-
tativa per infermità, richiamato in effettivo servizio al distretto
di Massa.

Morelli Paolo, id 2* id. upcio di ryvisione in aspettativa por infer-

mità, richlamato in effettivo serv1xio.



GAZZETTA ÚPFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4411

Con R. decreto del 25 lugl o 1ß87:

Vignolo Raffaele, archivista di 24 classe
_
Ministoro Guerra, collocato

a riposo in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 1• agosto 1887·
Arbib cav. Giacomo, segretario di 16 classe nel Ministero della Guerra,

promosso caposezlone di 26 classe dal 1 agosto 1887.
Alorini. Aristide, Vicesegretario di 25 classe id., id. Vicesegretario di

la classe id.

Losini Finnéesco, Id. 3a clšsae.id , id id. ga Id id.
Monteverde Ugo,.volontario id., Id. Id 3a id. Id.
Rastelli-Marco, archivista di 3a cipsso td

,
id. archivista di 2a id. id.

Bosco .Engenia, ufBciale d'ordine di la Id. Id., Id. id. 3a id. Id.
Quarteto Giuseppe, id. ga Id. Id., Id. uínciale d'ordine di la id, id.
Doslo Giuseppe, Id. 36 id, id., id, id. 2•.id, id.
Dunoyor Pietro, id _3a Id. id., 14. id. 26 id. Id.

Con Re decreto del 25 luglio 1887:

D'Onofrio Tommaso, farmacista di 36 classe, dispensato dal servizio

per sua dotnanda.

Con R. decreto del 2õ luglio 1887:

Cappa Giuseppe, capo operaio, nominato capotecnico d'artiglieria e

genio di 3a classe, e destinato alla fabbrica d'armi di Terni.
Chlorino Giuseppe, operato, Id. id. Id., id. Direzione artiglieria Fi-

renze.

Con decreto Ministeriale del 14 luglio 1887:

Ceruti Carlo, assisionte locale. 26 classe distretto Udine, collocato a

rÍposo per sua donianda.
Con decreto alinistoriale del 17 luglio 1887:

Sma G1ovanni, assistento locale di 2a classe, distretto Aquila, collocato
a rfposo.

Con decreti Ministeriali del 18 luglio 1887:

Berlinghieri Guiscardo, fullere maggiore 9 artiglieria, nominato assi-

stente locale di ¿a classe direzione genio Messina.

Alguati Cipriano, Id. 4 genio (pontieri), id id. Id. Torino.

Sansone Felico, id, regg. cavalleria Ronia Id. id. Id. Bari.

ÙiàpõÑizioilt fatte nel perso le del R. corpo aelle
Mikere.

Con BR. decreti del 10 luglio ultimo scorso i signori Paojo Emil o
De Ferrari e Riccardo Travaglia sono stati promossi ad togegneri di
la classe nel R. Corpo dellegIntere.

'Disposizioili tiel personale dall'Atnininistrazione fo-
restale dello Stato.

'

Con R.,decreto 19 giugno p. p• Caputo Michele, sotto ispettare fore-

sinie d¡ ga classe, in seguito a sua dimanda per motivl- di salute,
è stato collocato a riposo a decorrere dal 1 Iqglio 1887.

Con R. decreto 20 Eingno p. p. sono state disposte le seguenti pro-
mo;Ioni a decorrere dal 1 luglio 1887:

Tajan1 Marcellino, sotto Ispottore forestale di la classe reggente ispet-
'
- tore, à promosso ispettore forestale di 36 classe con Pannuo sti-

pendio di lire tremilo.
D'Adda ßebastiano, sotto Ispettore forestale di la classe roggento

ispettore, ò promosso ispettore forestale di 3a classe con l'annuo
stipendio di lire tremila.

Cuniberti Vinconzo, sotto ispettore forestale di 3a classo, è promosso
.. alla P classe per merito con l'annuo stipendio di lire duemlin.

Plecloli Azzo, sotto ispettore forestato aggiunto, à promosso per an-
zianità setto ispettore forestale di 36 classe con l'anduo silpendio
di IIre millecinguecento.

MINISTERO DEL TESORO

Con decreto del Ministero del Tesoro in data 14 agosto 1887 i

notal afgnori Costa Giuseppe di Secondo, Daffara Francesco, Veggiotti
Antonio fu Giacinto e Vizia Giuseppe fu Giusto Aurclio, residenti a

Nogg,.vepnero agereditgtt presso l'intepdeoza dl (inanza di quella
provincia per lo autenticazioni delle (Irme nelle dichiarazioni di con-

senso permesso dalla legge e regolamento in vigore per l'Ammini-

strazione del Debito pubblico.

REGIA ACCADEMIA DI S. CECILIA

A termini dell'art. 5 dello Statuto approvato con R. decreto 4 di-

cembre 1884, n. 2843 (Serie 3a), sono stati nominati soci distinti

della R. Accademia di S. Cecilia in Itoma i signori Riccomanni Ilde,
Belli Francesca, IIoz Enrico, Sarmiento Virginia, nella categoria dei

pianisti, e Quaranta Ubaldo nella categoria dei professori di tromba.

Roma, addì 4 agosto 1887.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga prebbhcobw).
Si è ilichiarato lo smarrimento della ricevuta stata rilasciata dal-

l'intendenza di Torino in data 16 maggio 1887 sotto 11 n. 5510 di

protocolto e n. 70410 di posizione pel deposito di numero quattro
ca-telle al portatore 5 0¡O della complessiva rendita di lire 130 fatto

da De Valië notaio Giovanni fu Giuseppe

SI diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblinazione del presente avviso, non inter-

Venendo opposizioni di sorta, sarà consegnato a detto De Valle notaio

Giovanni il titolo di suddetta rendita già resa nominativa a favore

delle minori 11erlaita Pasquala-Lucia-Teresa-Giuseppa-Maria, Marghe-
rita-Anna·Maria, e Anna-Maria fu Giacomo sotto la patria potestà della
loro madro, Bramante Lucia Catterina fu Antonio, senza olybligo della

esibizione della ricevuta smarrita, la quale rimarrà di niun valore.

Roma, 21 luglio 1887.

Il Direttore Generale: lŸ0VELLI.

- AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestiti
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUDBLICO

in conformità al disposto dall'articolo 21 del R. decreto 31 marzo

1864, n. 1725, per la esecuzione della jegge 24 gennaio dello stesso

anno, n. 103ß, sull'affraneamento dei canoni, censi ed altre presta-
zioni dovute ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia, per norma
di chi possa avervi interesse, che è stato dichiarato lo smarrimento

dell'infradescritto certificato di annualità 5 per cento per affranca-

zione a favore della Fabbriceria eretta nella Chiesa parrocchiale di

S Francesco d'Assisi in Lericl, e che un mese dopo la presente pub-
blicazione ove non vi siano presentate opposizioni, si procederà alle

operazioni occorrenti pel domandato rinvestimento dell'annualità stessa

assieme ad altra somma in un certificato di rendita inscritta sul Gran

Libro del Debito Pubblico a favore della Fabbriceria suddetta.

Certineato num. 305, per fannualità di lire tre e centesimi ottanta,
inscritto 11 7 maggio 1865 sui registri della soppressa Cassa dei De-

posili o Prestiti di Torino, con godimento dal 1 gennaio 1865, per
completare l'affrancamenlo di un annuo canone di fire 12, oltre le

contribustoni a carico dell'entitenta, dovuto alla Fabbriceria titolare,
µcceduta all'Opera del SS. Sacramento di Lerici, da Museti Ghiseppe
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fu Antonio, come risulta da istrumento 6 gennaio 1865, rogato Fran- d) Certificato di sana costituzione ilslca;
chini notaio a Lerici. e) Fede di nascita e di stato Ilbero;

Itoma, 4 agosto 1887. f) Attestati comprovanti il servizio prestato e tutti gli altri docu-

Per il Direttore Generale menti che le concorrenti credono opportuno di presentare.
IL Monens3· Castiglion Florentino, 17 giugno 1887.

Visto -- Il R. Provveditore : G. Mamorti.

CONCORSI
3 L'over«io: a avast.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA PAR,TE NON UFFICIALE

BANDO DI CONCORSO pel posto di inagstra istitutriCO DIARIO ESTERO
di lingua francese.

È apelto il concorso ad un posto di maestra istitutrice di lingua
francese nel 2° Reale Educatorio Regina Maria Pia in Napoli
La maestra, oltre lo stipendio annuo di lire 1200, avrà vitto, al-

loggio, lume, fuoco, assistenza medica e medici, con l'obbligo di con-
iivere con 10 alunne. La nomina di maestra effettiva si darà, ai senti
delfarticolo 43 dello statuto organico, dopo un biennio. di reggenza
lotlevolmente compiuto; durante la reggenza la maestra istitutrice avrà
solo la melà dello stipendio nofmate
Chi vuole essere ammessa al concorso deve farne domanda in carta

da bollo al presidente del Consiglio direttivo dei RR. Educandati,-e
documentare un'età non minore di 25 nè maggiore di 40 anni, di non
essere maritata, e di avere conseguito il diploma di abilitazione allo
insegnamento della lingua francese.

11 Consiglio direttivo si riserba di escludere quelle che, a suo giu-
stil.io, non possono essere ammesse al concorso.
La Commissione esaminatrice, che sarà nominata dal Consiglio di-

rettivo, quando stimi che i titoli presentati siano insufficienti a giu-
dicare 11 merito delle candidate, potrà esigere che sostengano un

esame nelle seguemi prove:
Scritte.

1. Svolgimento di un tema letterario scrivendo in francese.

2. Traduzione in italiano di un brano di classico francese.

Orali.

3. Conversazione in francese con la Commissione.
it. Una lezione pratica con l'apparecchio di tre ore.

11 termine per presentare le domando al presidente scade trenta

giorni da quello in cui 11 presente avviso verrå pubblicato nella Gas-

zetta t/giciale.
Napoli, ... luglio 1887.

Il Presidente

Senatore del Regno G. ResA.

1 Il Segretario: C. CauxinoTA.

R. Conservatorio di S. Oldara in Castiglion Fiorentino

È aperto 11 concorso al posto di maestra di 4a classe elementare

femminile nel R. Conservatorio di S. Chiara in Castiglion Florentino.

Lo stipendio assegnato è di lire 300, oltre il Vitto e l'alloggio nel

Conservatorio stesso.
È obbitgatoria la continua permanonza in Convitto onde coadiuvare

alla istruzione delle educande, e nelle ferie autunnali non sarà con•

cesso che un mese di permesso.

Le concorrenti dovranno presentare le proprio Istanze in carta da

bollo da lire 0 50 alla Deputazione amministrativa del Conservatorio

non più tardi del 20 agosto prossimo, corredate dai seguenti do-

cumenti:

a) Patente d'idoneità;
b) Certificato di moralità relativamente all'ultimo triegnio;
c) Certificato di ginnastica se la patente è di data anteriore

al 1879 ;

I fogli di Vienna continuano a pubblicare notizie contradditorie circa
le disposizioni del principe Ferdinando di Coburgo.
Taluno di essi afferma che egli è alla vigilia di partire per Solla.

Altri assicura che egli si trova in un pelago di trattative cogli am-
basciatori delle potenze a Vienna.

Parecchi giornali invece esaminano intrinsecamente la questione di

ciò che probabilmente egli sarà per fare.
La Neue Freie Presse crede probabile che egli vada in Bulgaria

e giudica che, sebbene la pre-enza di lui a Sofla non servirà gran-

demente ad accelerare la sistemazione della questione bulgara, essa

potrà tuttavia servire a predisporla. Che se il principe non andasse

in Bulgalia, sarebbe da temere, secondt l'avviso del foglio viennese,

che i bulgari compiano qualche atto estremo e proclamino la loro

indipendenza e fors'anche la repubblica. Che se invece il principe si

decide ad assumere le redini del governo, non sarà affatto impossi-

bile che egli riesca nella sua malagevole missione e trovi modo di

soddisfare finalmente la Russia con una politica compatibile cogli in-
teressi bulgari.

11 Tagblati pretende di assicurare che il priocipe Ferdinando à rl

soluto di non rappresentare più a lungo la parte di Amleto, e di

mettersi all'opera.
Il Fremdenblatt si limita a riferire senza alcun commento i pro-

positi che vengono attribuiti al principe Ferdinando.

Un telegramma da So0a al Tames assicura, d'altro canto, che la

notizia della prossima andata del principe Ferdinando in Bulgaria é

priva di fondamento e soggiunge che il governo bulgaro nulla sa di

questa intenzione del principe.

Secondo il testo pubblicato dal Temes, ecco quali sarebbero i tcr-

mini della circolare diramata dal ministro degli affari esteri di Francia
signor Flourens ai rappresentanti della repubblica all'estero, intorno
ai negoziati per la convenzione anglo-tur.ca relativa all'Egitto:
« In conseguenza della propagazione di notizie false o esagerate o

e della puþblicazione di documenti sprovveduti di ogni carattere che
ne attestasse la sincerità e l'autenticità, la stampa lla potuto far na-

scere in questi ultimi tempi nel giudizio del governo presso.del quale
ella si trova accreditato, un apprezzamento inesalto del contegno te-

nuto dalla Francia nei negoziati che si svolsero a Costantinopoli per
il regolamento della questione egiziana.
« La Francia non ha cessato di far voti perchè i negoziati relativi

all'Egitto giungessero ad un risultato positivo Se questo risultato non

fu raggiunto nella fase che abbiamo testå attraversato, la colpa non

è nostra. Noi abbiamo voluto evitare perfino l'apparenza di un in

gerimento personale nelle lunghe trattative dalle quell & uscito i

progetto della Convenzione. La nostra riserva fu assoluta. Abbiamo

lasciato a fronte i negoziatori inglese e turco senza partecipare alla
discussione.
« È voro bensl che, floo dal principio delle trattativo, noi non ab-

biamo mal dissimulato quale fosse 11 nostro modo di vedere o che

nessuno ignorava cho noi non avremmo potuto allontanarcene. È an-
che vero che sir D. Wolff da un lato ed 1 ministri turchi dall'altro
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avevano promesso di tenerei informatl dell'andamento dei negoziati e
di nulla dellberare senza essersi prima assicurati delle nostre dispo••
sizioni La qua!e promessa fu scrupolosamente osservata sul principio,
ma poi abbandonata. Per modo che le ultime deliberazioni furono

prese a nostra insaputa. ·

« Ci s1 6 posti improvvisamente a fronte di un progetto che ci è
sembrato contrarlo agli Interessi dell'Impero turco, e at nostri, ed a

quelli dell'Europa. Tale progetto non ossondoci stato comunicato a

Londra, noi non abbiarno avuto spiegazioni da dare al gabinetto bri-

tannico.

« A Costantinopoli invece ce ne fu data conoscenza e ci si è ma-

nifestato 11 desiderio di conoscere in proposito l'opinione nostra. Noi
abbiamo espresso l'opinione che ci era richiesta. E siccome avevamo

ciò fatto lealmente, nel limili del nostro diritto, e senza intenzione di

offendere chicchessia, cos) questa opinione nostra l'abbiamo fatta co

nascere a tu.te le cancellerio cho vi avevano interesse.

« Si obietta che la progellata convenzione, non potendo entrare in

vigore se non dopo avere ricevuto l'adesione di tutte le potenze in-

toressate, noi potevamo, avanti di dimostrare la nostra opposizione,
aspettare che questa adesione ci fosse ufficialmente domandata.

« Quelli che cool ragionano, dimenticano che la Francia ha nel

mondo mussulmano interessi essenziali e che questi interessi sareb-

bero stotl gravemente compromessi dal solo fatto della ratiflea accon-

sentita dal Capo dei credenti all'abbandono di una parte della sua

sovranità sul caliifato d'Egitto. Manifestazioni non equivoche di que-
sto pericolo ci sono pervenute da varie par ti.

« Il progetto di Convenzione aveva infatti due torti. Il primo ò•che
esso divideva tra 11 capo del credenti ed una potenza cristiana la

sovronhà dell'Egitto. Il quale fatto ha colpito vivacissimamente non

solo S. M. 11 sultano, ma il mondo mussulmano tutto quanto. In quae
lità di potenza mussulmana nel Mediterraneo, noi non potevamo, lo
rip•to, vedere con indifferenza una menomazione dei poteri del sul-

tano, in quale menömazione avrebbe avuto necessariamente un con-

traccolpo formidabile.

« Il secondo torto del progetto era cha non vi si scorgeva una

data certa alla quale l'Inghilterra, avendo terminata l'opera di riordi-
namento che essa ha in vista, rientrerebbe nel diritto comu'ne eu-

ropeo. Nella Convenzione la data dello sgombero er a indicata sotto

condizione potestativa, a volontà dell'Inghilterra soltanto, 11 che ren-

deva nullo 11 contr atto in fatto ed la diritto.

« Se I negoziati venissero ripresi a Costantinopoli, sarebbe facile

sicuramonte di condurli in modo da evitare gil inconvenienti che ho

segnalatl. Nol non abbiamo in questo momento alcuna iniziativa da

prendero, ma no i formeremo alcuna opposizione, anzi asseconderento
volontlerl quella che il governo loglese credesse conveniente di as-

sumere esso medestmo, ed lo deliidero cho lord Sallsbury non possa

ingannarsi, nå sul'sentimenti che ei hanno animato finora e che non

avevano nulla di ostile alla sua polhica, nå sopra quelli col quall
continutremo a cercare relativañiente all'Egitto una soluzione alla

quale tulla l'Europa 6 interessala, ma che riguarda principalmente
l'Inghilterra e la Fiancia nello loro relazioni coll'Impero turco e nelle

loro relazioni reciproche. »

L'Havaa pubbilca ¡¡ seguente telegramma da Londra : « Dalla ri

sposta che fu data da lord Salisbut y all'interrogazlone di lord Rose-

bery relailva alle isole Ebridi, apparisce che il governo francese ha

ognora desiderato di condurre parallelamonte le trattative per le Nuove
Ebridl e quelle per la neutralizzaz one del canale di Suez. Ma Idrd

Salisbury non ha detto che, conoscendo le disposizioni della Francia,
egIf aieva per più mesi eliminato la quest one del canale nel mo-

mento In cui i negoziati stavano per giunge e ad una conchiusione

goddisfpeente. I principali punti delle due questioni erano stati deter-

minati e la soluzione era certa.

« So lord Salisbury non ha motivo di opporsi a trattara le duo

questloni contemporaneamente, egli non ha da dire che una parola

ed in una quindicing di giorni entraufbo le questioni saranno proba-
bilmente setolte, giacchð non esistono più che divergenze senza Im·

portanza ».

TET...EGR.AMMI
. (AGENzrA STallrANI)

LONDRA, 4. - Durante le manovre navali nella Manica è scop-

piato un cannone Nordenfeld a bo-do della cannoniera Curlem. Vi

furono sette feriti

BRINDISI, 4. -' È qui giunto d'Alessandria d'Egitto col Gwal or

della Peninsular Abbas Bey principe ereditario di Egitto, occompa-
gnato dal fratello Mehemed All Bey. I principi proseguono per

Venezia.

COPENAGHEN, 4. - Fu ordinain una quarantena per tutte le pro-

venienze dall'Italia continentale, dalla Siellia e da Malta.

TUNISI, 5. - Una quarantena di otto giorni, a datore dalla par-

tenza della nave, fu imposta alle provenienze da Malta.

PARIGI, 4. - Giullo Ferry ha scritto ai suoi testimoni una lettera

nella quale dice che diede loro, fin da principio, pient poteri per re-
golare lo scontro e che à pronto ad accettare le condizioni che essi

riflutarono ai testimoni del generale Boulanger, ovvero un arbitrato.

LONDRA, 5. - 11 ministro dell'interno di Bulgarla, Stransky prima
di partire per Solla ha dichiarato al corrispondente dello Standard

a Pest che il principe Ferdinando di Coburgo andrà a Tirnova fra

otto giorni.
Socondo Stransky, tutte le potenze, eccettuate la Russia e la Fran-

cia, accettarono l'elezione del principe Ferdinando di Coburgo.
Anche il corrispondente dello Standard da Vienna telegrafo che i¡

ministro bulgaro degli esteri, Natchevitch, benchè non indichi la data
della partenza del principe Ferdinando per la Bulgaria, la crede

prossima.
Natchevitch dice che soltanto la Russla à ostile all'elezione fatta

dalla Sobranië.
La Francia non si opporrebbc. Egli soggiunge che se, contraria-

mente a quanto si spera, 11 principe Ferdinando di Coburgo non

potesse salire sul trono di Bulgaria, la Sobranië incaricherebbe la

reggenza di continuare a reggere il paeso.

SAINT-TIIOMAS, 5. - Lettere scritte da Stanley e ricevute da

Stanley-Pool, annunziano che egli gi4nse 11 18 giugno alla entaratta

del flume Aruvimi, e che prendeva disposizioni ondo marciare per
terra. Tutto andava bene.

BERLINO. 5. -. La Norddeutsche Allgemeine Zeitung smenAsce
le notizie inquietanti, sparse dal giornn11 estori, relativamente alla
salute dell'imperatore Guglielmo, la quato al contrario o ecce11ente.

LONDRA, 5. -- È assolutamente insussistente - la notizia che sieno
avvia i negozrati fra PInghilterra e la Francia por il canale di Suez.

VIENNA, 5. - 11 Fremdenotat è in grado di assicurare positiva-
mente che 11 governo d'Austria-Ungheria nð consiglia 11 principe Fer.
d nando di Coburgo di accettare la candidatura al trono di nulgaria,
nå lo sconsiglia dalla sua pretesa intenzione di rinunziarvi.

SAN VINCENZO, 5. - Il ph'oscafo Birmania, della Navigazione
generale italiana, preveniente dalla Plata prosegul lermattina per
Genova,

BOMBAY, 5. - Il piroscafo Bisagno, della Navigazlone generata
Italiana, p:oveniente da Pennang, giunse qui leri.

PIETROBURGO, 5. - La Gazzetta della Borso inecoglie la voce

che relle sfore governativo si ritenga possibile fare qualche agevo-
lezza nell'applicazione della nuova legge relativa agli stranieri. L'ap-
plicatione della disposizione che interdice agif stranieri di avere uf-
f1ci ne!Pamm1ntstrazione degli stabillmenti comnierciali, sarebbe ag-
giornata,
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C0STANTÍÑOP0LI, 5. - Le provenienze da Napoli soÃo soitoposte
ad un'oiservazione.

MONTEVIDEO, 5. - È pa ilo per Genova il piroscaro Gio Bai-

lista Lavarello, della Società d si fratelli Layarelle fu Giovanni flat-

tista.

L'AJA, 5. - La seconda Camera approvò la modillcazione all'arti.

olo della Costituzione relativo alla successione del trono.

NOTIZIE VARIE
R Università degli studi di Roma. - Il rettore rensle noto che

l'anno scolastico 1887-88 avrà principlo col giorno 16 del prossimo
ottobre, ed il giorno 3 del successivo novembre sala letto nell'Aula

M gna 11 discorso inaugurale dal professore di fisiologia, comm. so-
natoré Jacopo Afoleschott.

I e lezioni comineeranno il giorno 4 novembre, come à prescritto
dall'ari. 5 del regolamento generale universitario, approvato con Re-

gio decreto 8 ottobre 1870, n 34J4 (Serlo 2a).
Gli « esamt arretrati e di riparazione avranno luogo nella se

conda metà di ottobre, e le relative domando di ammissione dovranno

essere presentate non più tardi del 10 dello stesso mese.

È aperta dal 1° agosto a tutto il 26 ottobre 1887 (termine peren-

torio) la iscrizione ai seguenti corst di:
Lettere - Filosolla - Matematica -- Fisica -- Chimica - Scienze

naturali - Giurisprudenza - Procuratore - Notariato - Medicina

e chirurgia - Chimica e farmacia - Farmacia - Flebotomi t e

odontalgia - Ostetricia per le levatrici.

Clii vuole essere iscritto in qualità di studente o di uditore a corsi

singoli deve presentare al rettore relativa domanda, la carta \>ollata

da centesimi 50, insieme con un modulo, ebe si potrà ritirare dalla

Segreteria, nel quale si noteranno le indicazioni rich este.

Le pitt grandi città del mondo. - La Pall Matt Gazette pub-
blica il quadro seguente della popolazione delle più grandi città del

mondo:

Altelli (Giappone) 1,332,050 - Bongkok (Siam) 500,000 - Drock-

lyn (New-York) 771,000 - Berlino (Prussia) 1,122,330 - Calcota

(India) 766,298 - Canton (Cliina) 1,500,000 - Cliangelloofot (Cliina)
F,000,000 - Ctiicago (Ifilnois) 715,000 - Cost;mtinopo'i (Turana)
700,000 - Fov-Cliov (China) 630,000 - Glasgow (scozia) 511,048
Ilong chow foo (China) 600,000 - Ilong-Tcheon (Ctiina) 800,000 -
Kimkow (China) 600,000 - King-te-Cliiang (China) û00,000 - Liver-
pool (Inghilterra) 573,000 - Londra (Inghilterra) 3,955,810 - Ma-

drid (Spagna) 500,000 - Mosca (Russia) 611,974 - New York (New-
Yofk) 1,400,000 - Parigi (Francia), 2,269,028 - Pekalonga (Giava)
505,201 - Pekino (Cliina) 800,000 -- Filadelfla (Stall Unili) 8 0,000
- Pietroburgo (Russia) 766,064 - Sartama (Giappone) 962,717 --
Sion (China) 1,000,000 - St. Louis (Stati Uniti) 500,000 - Tat sew-

loy (China) 500,000 - Tien tsin (China) 950,000 - Tokio (Giappone)
$87,887 - Tschautchan-fu (Cliina) 1,000,000 -- Tscliungtu-fu (China)
800,400 - Vienna (Austria) 726,100 - Woo-cliang (Cliina) 800,000

Nãþoli (ItaËa 500,000. - Totale 33,010,319 animo.

Telegramma meteorko delPUfBelo centrale di meteorologia

Roma, 5 agosto 1887
Alta pressione (771) sul mare del nord, bassa press:one (758) sulla

Grecia meridionale
in Italia nelle 24 ore, temperatura dim nui, temporali nel contro e

al sud; gi'andine a Taranto e a Caltanissetta.
Stamane barometro variabile (la 760 (Siracusa) a 707 (Alpi orientali).

Depressionc 760 sul Tirreno; cielo coperto sul versanto adriatico

Probabilità :

Venti freschi di tramontana, temporali al sud, in Sicilia ed in Sar-
degita.

ÒSŠÉRÝAZIONI 3(ETËOllOLOGICHË
FArrE NEL

.
IlEGlo OsseavaTänto n C E to RosaNo

IL GIORNo 5 AcosTo 1887.

Il barometro è ridotto a 09 ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 49 $5

Barometro a mezzodi = 160,7.

Massimo == 31,0
Termometro centigrado

Minimo = 20,1

Relativa = 44
Umidità media del giorno .

Assoluta = 11,08

Vento dominante: N debole.

Stato del cielo: 1¡4 coperlo.

BOIJÆTTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENThALE DI METEOROLOGIA

L4eana, 5 agosto.

Stato Stato TEMPB1ATURA
A zoo del cielo del mare

8 ant. 8 ant Massima Minima

Relluno

Gomodossola
. coperto - 27,4 18,0

llano.
. . . . . 1;4 coperto - 30,0 19,0

Verona .
. . .

.
.

. coperto - 28,2 20,9
Venezia.

.
. coperto legg. mosso 27,2 18,1

rmo , i¡2 coperto - 25,9 19,5
essandria . sereno - 27,6 19,9
arma. . sereno - 27,7 17,8
odána . . sereno - 27,9 17,7

Ganova
. sereno calmo 29 5 23 3

Forli
.

sereno - 25,5 10,0
Pesaro

. . . . . 1.2 coperto agitato 28,5 17,5
Porto Maurizio

.

- - -
-

Virenze
.

. . ..
.

sereno - 30,5
, 21,8

Urbino
. . .

.
. coperto - 22,0 17,3

incona
. . .

. sereno mosso 26,0 22,4
Livorno. . .

.
, l¡4 coperto calmo 31,5 22,0

Perugia . .
.

. , 114 coperto - 26,0 16,9
amerino

.
. . 1¡2 coper t - 22,5 15,5

ertoferraio
.

sereno mosso 29,2 23,J
:hteli

. . . coperto -- 25,8 14,7
kqptia. . . . . cop:rto - 24,0 15,0
Roma

. . . 112 coperto '
- 32,1 20,1

agnone . coperto - 20,0 15, l
Foggia . . . .

I 2 coperto -

' 29,6 10,8
Sari

.
.

. coperto legg. messo 27,9 224
Napoli . . . . . 3:4 coperto calmo 31,3 21,2
Portotorres

. . . .
sereno calmo -

-

Potenza
. . .

.
. . 3 4 coperto - 24,5 15,4

Lecce
. .

.
. . . . 1 4 coperto 20,2 23,5

Cosenza
. . . ,

sereno - 32,0 18,0
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 34,0 21,5
Ttriolo

.
. . - -

- -

Reggio Calatma 11i coperto agitato 31,1 -

Palermo. . . . . . sereno calmo 33,7 20,7
C atanta

. . . .
. . .

1 2 coperto legg. mosso 31,8 23,8
Caltanissetta . . . . serene - 31,6 14,9
Porto Empodocle . sereno calmo 35,2 21,6
Siracusa . . . . , , 3.4 coperto calmo 32,9 24,0
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Listino Ofuciale della Borsa di commercio di Roma del di 5 agosto 1887.

V A LOR I Pazzzt
GODIMENTO PRIZZI IN CONTANTI

AMMESSI A 00NTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

RENDIS'A 5 0|0 da da .

Ceillfi ati suf Tesoro Emis no 18ô¾4. . . . . .

O zioni Bäni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . .

Rðinäno Blotint ti 0/g . . .
.

. . , , . .
.

Ddità Itothschild 5 0/p . . . . . . . . . . . . .

'04GAgazioni munielpali e Oredito fondlarie.
Oblaigrizioni hiunicipio di Röma 5 0/0 · -

Dette 4 prima emissione . .

Dette 4 seconda emissione. .

Dette 4 terza omissione. . . . . . . . .

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale.
.

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie hieridionali . . ,

i Dette Porrovid Mediterranee. . .
.

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani t' e 2' ICmism . .

Azioni Banehe e ¾eeletà diverse.
Aziord Banca Nazionale.
Detto Banes Rdmana .

Detto Barida Gettorale . .

Dette Banca di Roma . .

Déite Banca Tiberina .

Dette Banca Industriale e Commerciale ,

Dette Banca Provinciale
. . . . .

Dette Soëfoth di Credito Mobiliare Italiano . . .

Dbite Società di Credito Meridionale . .

Detto Societh Rousana per l'IIIninicazione a Gaz
.

Dotte Società detta (Certificati þrovvisori) .
.

.

Dette Societh Aequa hfardia
. . .

. . . . .

Dette Societh Itahana por Condotte d'acqua . .

Dettè Societh Imtnobihare . . . . .

Dette Società dei Mullni e Magazzini Generall . .. .

Dette Societh Teleibni ed applibazioni Eléttríehe
Dette Societa Generale per l'illuminazione
Dette Boeieth Anonima Tramway Oterdho .

Dhtte Societh Fondiaria Italiana .

Dëttò Societh Fondiaria nuor . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimualo
Dette Soofeth dei Materiali Laterizi

. . . . .

Agiënii Noeie•¢à di ässicurastoni.
Azioni Pondiarle Inceúdi .

.

Dette Fondiat•le Vità . .

.

Mbbilgazioni dive-re.-.
Obbligazioni Ferrovie 3 Ol0, Erilissione 1887 . . . . . . .

Opbligazioni Focleta Immobiliare . . .

Dette Societh Immobiliat·e 4 0|0 ·

.

Dette Societh Acqua Marcia . . . .
.

.

Détte Sceieth Strade Ferrate Meridionali.
.

Deûe Socità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . .

Dene Societ,à Fétrovie Sarde nuova Emíasione 3 0/0 •

Detto Societh Ferrovie Palermo-Marsala Trapani . .

Buoni Meridioitalí 6 0|0 - - - • - • • • ·

Titoli a quotazione speciale.
Obbligazioni prentito Croce Rossa Italiana . . . .

i• luglio 1887 - -

i* aprile 1887 - -

id. - -

id, - -

id. - -

id. - -

i luglio 1887 500 500
l' aprge tx.-7 500 500

ad 500 W'
id. 500 500
id. 500 500
id. 500 500

i luglio 1887 300 500
id. MO 500
id. 550 250

i' aprile 1887 500 500

i* luglio 1887 v 00 750
id. "O 0 000
id. 500 250
id- W) 250
id. I'00 200

l' aprile 1887 500 500
id. 250 250

I luglio 1887 500 400
id. 500 500

t* gennaio 1887 500 500
id 500 433

i' luglio 1887 50r 500
id. 500 250
id 500 $80
id 250 250
- 100 100

i* gennaio 1886 100 100
id. 300 250

t* Juglio 1857 250 250
- 100 -

t• ottobre (885 250 250
t' .sprile 1881 250 2

- 500 1.
- 250 (26

- 5 0 500
t* aprile 1887 000 W

id 250 250

i* aprile 1887 500 500

(* aprile IM7 500 * 500

- 500 500

l' ottobro 1886 25 25

Corso aled.

> > 97 80
97 45 G7 45 »

67 a

98 >

483 ½
486 >

a a 846 >

a a 574 a

704 >

990 >

563 >

2168 m
520 y

a i199 a

b > 2(Ï¶ >

b þ þ

> 10 4 >
a 308

355 a

830 >

515 >

275 a

315 >
500 >

Sconto C .4 MB I Pazzzi Pazzzi Pazzzi
MEDI FATTI NOMINALI Pressi in liquidazione:

3 0|0 Francia .
. . . 90 g. a 99 90 Az. Banca Romana 1229, 1230, 1234 fine corr.

Parigi . cAèques
8 1/0 L<<ndra.

. . .

25 22 Az. Banca Generale 683 ½ fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. 'Az. Soc. Romana per l'Illumin. a Gaz 1863, 18ö0, 1858, 1857 fine corr.

Germania . . . . ) ch q es

Seonto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni hfedia dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 4 agosto 1887:

Rispobsta dei prerni . . * 29 Agosto Consolidato 5 0|0 lire 97 550.
Prezzi di Comp$isazione i
Compensaziono 30 id. Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 380.

Liquidazione. . 31 id. Consolidato 3 0/0 nominale lire 66.

Consolidato 3 0|0 senza,cedola id. lire 64 700.

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI. V. Taoccifr, pr•esidesse.
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i

(2· pubblicazione) (2' pubblicazione). lotto e l'incanto sarà aperto sul prezzo ERRATA-CORRIGE.
TRIBUNALE ClVILE-DI BOBBIO.; R TRIBUNALE%CIVILE E CORREZ. di,stima inclireg3õ 10.2 - se Nell'avviso n. 476.*,pubbllcato nelle
-Si rende noto clie, con -seiltenza'8 'di Viterbo. 2..Non verranilo ammesse allo in- Onzzetto 180 e 181 dei giorni 8 e 4 a-
maggio.iBB7 del Tribunale civile di ildNDo canto offerto di aumento minori di gosto corrente, ai nomt dei -dobitort
Bobblo; siillistanzadi,Croce Giovanni per sendita.giudisiaria. lire 10. espropriandi, devointendersiaggiunto
Battista.fh Michele residente a Retta- Nel giudizio di'es riazione foi 8. Il fondo sarh venduto a corpo e quello di Maria Fres!.
gliatii m.comune di Ottone, m persona zata promosso dalla ntendenza di non a misura, con tutti i diritti e 10
del eno procuratore cav. Carlo Della ûnanza di Roma iä persona del riee-

servitû attive o assive al medesimo (2' pubblicazione)Colla, venne dichiarata l'assenza di vitore dell'Asse ecclesiastico in Viterbo inerenti e come u Ano ad ora posse- AVVISO.
Croce Giovanni di lui figlio già resi- Simonetti Luigi quivi domiciliato rn dato dal debitore Ill,mi signori Pasidente e Giudicidente in-Rettagliata suddetto• presentato dal procuratore eraria 4. Saranno a carico del compratore del Tribunale cisfie di Potensa

Pavia, 08 giugno 1887. delegato sig. avvocato Contucci Giu. tutte le spese della sentenza di ven¯ 11 sottoscritto rocuratore dell'Am-
Avv. DAVIDE ÛIULIETTT BOtalO Seppe. dita, della tassa di registro e trascri- ministrazione deÎl'Erario dello Stato

. per interesse di Cnoca Gio. Contro zione della medeetma a senso dell'ar (Spese di giustizia), rappresentato dal
76 BaTTista. Chiodi Paolo fu Vincenzo domiciliato

ti olo 684 del Codice di procedura ci- signor cancelliere di Melfi, ivi pera Bieda - Convenuto Contumace. e•
ragione della carica domiciliato, ed

bblicazio
Visto l'atto di precetto in data 3 de- 5. Il compratore entrerà in possesso elettivamente in Potenza presso il de·gy ne) cembre 1883 dell'usciero Giovanni Bot- a aue spese e dal giorno m cm la ven- legato erariale signor Gerardo Santa-ESTRATTO DI DOMANDA tari addetto alla Pretura di Vetralla dita sarà divenuta definitiva, e da quel nello, espone alla S. V. Ill.ma

ker svincolo di causione. col quale ad istanza della suddetta giorno gli aÞparterranno le rendite Che i signori Giuseppe Gaetano-Ca-
Si notifica a chiunque possa avervi R. Intendenza fu ingiunto a Chlodi con obbligo di pagaro i pes: e le con- terina e Rachele Daniele, nonchè Mä-

intereëie, che i signori Giacomo Qui- Paolo di pagare nel termine di giorni tribuzions d'ogm genere· ria Giuseppa Mazzucca-Tonchino del
rini pél figlio ininore Quirino. Lucia trenta dalla notifica di tale atto la 6. _Pagherà 11 prezzo e gli interessi fu Gaetano, i primi figli, l'altra ve.
Quirini e Olovanni Quirini di Pasiano somma di lire 500 e spese successive a chi e come sarà dal Tribunnie or- dova del fu Leopoldo Daniele, di cui
di Párdenone, a termini dell'art. 38 in virtà di ordinanza di tassa rilasciata dinato ed in moneta avente corso le- tutti sono eredi legittimi, vanno debi.
dellallegge 25 maggio 1879, n. 4900, da questa Presidenza del Tribunale in gale. tori dell'Erario dello Stato per spese
vanno a produrré al Tribunale di Tre- data 18 giugno 1881 sotto commina· 7. Dovrà mantenere le locazioni in di giustizia di lire 1410 81 (dico lire
viso domanda di svincolo del deposito toria che in caso di mancato paga· corso a mente degli articoli 1597 e millequattrocentodieci e centesimi ot-
di lire-i700, nominali, rappresentanti mento ai sarebbe proceduto alla tor- 1598 Codice civile e 687 Codice di pro- tantuno), in virtù di sentenze emesse
la cauzione prestata pel D. Carlo Cen- zata espropriazione degh stabili in cedura civile. dal Tribunale di Melfl del 20 novem-
tazza,gik notaio in Pasiano di Porde- detto, precetto e qui appresso de- 8. Qualunqde offerente all'incanto

bre 1875 (registrate ai numeri 2070 e
nonele quindi in Motta di Livenza. scritti'

dovrà avere depositato in danaro l'am- 2071 li 9 dicembre d° ivi) e delle par-
419 GIAcomo QUm m. Visto che detto precetto venne nel montare approssimativo delle spese di celle esecutive del 17 luglio 1876 e

(tiorno 10 decembre 1883 traseritto incanto, sentenza di vendita, sua re- d'elle note di spese rese ure esecu-

(2· pubolicazione) anell'ufD adrelle teche di Viterbo
sLazi ee trascrizione nella somma

tive a s prescrdeente de ibemnba
t DOMANDA DI SVINCOLO• Vista la sentenza di questo Tribu- .

1876.
Basterie Angela, moglie di Giovanni naie in data 20 febbraio e pubblicata da arDo à i re in e e4eebis ta o Che con atto dei 23 aprile 1886 fu
Cornaglia, haustma, vedo a di Co. 11 giorno successivo 21 febbraio 1881 blico dello Stato al ortatore, valutata proceduto a pignoramento mobiliare
lornbo Antonie, Ottavia, gia vedova debitamente notificata al debitore

dell'art. 3p30 Codi di su tutte le somme dovute e di spet-
del nötaio Remis ed ora moglie Car- Chiodi Paolo dall'usciore di Vetralla ace acivile, il decimo del rezzpr tanza dei detti signori Daniele e Maz-
roccio Gabrieie, Leonora, ruoglie di Giovanni Bottari nel giorno 18 marzo incanto

P zucca ; e specialmente delle lire mille-
Majneri Giuse pe, Teresa in Raghetto 1884 con la gnale autcrizzavasi la ven- • settecento depositate per cauzione no-
Giovanni, Ade aide, nubile, sorelle fu dita ai pubblici incanti degli stabili 10. Per tutto ció che non è preiisto tarile del fu Leopoldo Daniele presso
notaid Lorenzo Alessandro, Isnardi sottodescritti ln base alle condizioni dalle suddette condizioni e non sia I l'antica Cassa di ammortizzazione di
Irene, mo lie di Elia Secondo, Emilia, pure in uppresso riportate. opposizione s' intende alle medesime Napoli, ed oggi iscritta al n. 2ö71 della
moglie di chis Domenico, Giuseppina Visto che detta sentenza venne nel

che debbono avere effetto le dispost- Cassa dei Depositi e Prestiti del Re-
moglie di Carazzia Filippo, Matilde• giorno 13 marzo 1884 annotata in que-

zioni del Codice civile sotto il titolo ano, e trasmesse in gestione presso la
moglie di Isnardi Vincenzo, sorelle del sto ufucio ipotecario in margine alla dell'espropriazione for zata e del Codice utendenza di finanza di Potenza,
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mdr comm. avv. Giuseppe Basteris. dienza del 9 ottobre 1884, indi bban-
colla succitata sentenza di autorizza- della legge su riordinamento del No-

uigla Gioia, vedova del notaio Lo¯ donato dalla istante a seguito di~giu-
zione a .Vendita fu loro in iunto di tariato del 25 maggio 1879, n. 5170.

renzo Alessandro Basteris, eredi legit¯ dizio di pposizione persunto delle so- dopositare nella cancelleria i uesto Che volendo ora procedersi alla e-
timi quali figliuoli, ni oti abiatici, _e relle dell es priato definito con sen- Tribunale entro giorm trenta da la no- spropriazione della mentovata cattzione
consorte superstite de signor notaio tenza 22 febpbrrajo 1886. tifica del presente bando le loro do- a tenore della surriterita legge, oc•
Lorenzo Alessandro Basteris, morto il Vista l'altra sentenza di divisione

mande di collocazione motivate ed i corre che il Magistrato competente ne
24 maggio 1884 in Baguasco ab inte

.n data 13 o 1887, con la uale
documenti giustificativi a li ettetti del ordini lo svincolo (art. 38) chiesto con

stato, presentaronoil29dicembre1886 .

giu n q. successivo giudizio digra uazionealla apposita istanza presentata in cancel-
col mezzo del sottoscritto domanda al ,i le resdSeNde riteLspropriato out istruzione fu delegato il giudice leria, ed a norma dell'art. 59 del Re-
Tribunale- civile di Mondosì per lo Vista l'or Ip deriziale i algnor avv, Toccafondl. glo decreto organico sull'Amministra-
svincolo di due cartelle nominative sul d

nanza presi a Dalla cancelleria del Tribunale di zione del Debito Pubblico 28 luglio
Gran Libro del Debito Pubblico del na 9 ean udaie a e n Viterbo, oggi 28 luglio 1887. 1861, n. 158.
Regno d'Itali • 15 settembre p. v.

Il Cancelliere In conseguenza delle quali cose il
Sono cartelle intestate al defunto 11 cancelliere del R. Tribunale civile ,

Bollini. sottoscritito procuratore erariale re

Basteris Lorenzo Alessandro, notaio• di Vi§erbo reca a pubblica notizia che La presente copia à conforme at suo e S. V. .m a voler ai term I gi
del vivente notaio Vincenzo donuciliato nel giorno di giovedì 15 setten:bre originale in atti a si rilascia a richie-

citato art. 88 ella leg sul riording,
in Begnasco, ed a Basteris notalo Vin¯ 1887, alle ore ti ant., avanti . questo sta del procuratore erariale signor

mento del notariato o anare lo svin•
cenzo £11 Pietro Giuseppe domiciliato Tribunale civile, avrà luogo l'incanto avv. Giuseppe Contucci.

colo della cauzione di lire millesette-

noBakpas , s ceantip r ll'e daiz o i a see s tptordescritto, Viterbo, 29 lugl ie acelliere i i dl n denz di n nz dnella qualità di segretario e no .

Descrizione degli stabili. 592 A. BALDERI. POLODZR, ÍntBSÊ& R 81 ROtaio LeopoldoUna é della ren i di levn cel" Rata del terreno prativo sto nel Danielp, ed appartenente ora agli eredidata 15 mat atto in 'h ue 4t t012 in territor o di Bieda in contra Prato (i' pubblicazione) 599 Giuse pe,.Gaetano, Caterina e Rachefe
altra della rendita di lire ses. Pplombo, confluante con la strada AVVISO.

Damee, nonche a blazzuccaTang ino

e note, n. 15711, cancellato con tratto 11 Krapa e Com nale,æcon B uno Sulle istanze di Garassino Vincenzo nTonellino Afaria Giuseppa fu ao-

in bleu e 411011 in rosso. ambedue
distinto in catasto alla sez. i*, ed (q blicolt'), nato e residente in,Toirano, Salvo ggni altro diritto, ragione edcolla data 15 maggio 186 .

mappali 93 rata e 94 rata, gravato di ammesso alla gratuita clientela, con azione.
438 Avv. CALLERI.

una rata di canone entiteutico in lire decreto della Commissione presso il Potenza, i• luglio 1887.
6 44 a fayore dell'Arcipretura di Breda Tribunale civile e correzionale di Fi- Presentata ai 15 luglio 1887.

EnttATA connioI. -··· Nella prima
o di una rata del trjhyto diretto verso nalborgo del 5 ottobre 1866 il 'I'ribu- Il procuratore erarlalepubbhdezione di questo avviso, ese¯ Io Stato di lire 5 40, stimato dal pe- nale enddetto con sua sentensa dei 16 415 Guanoo avY. SENTANELLAguita nel n. 173della Gazzetta U/jiciale' rito giudizialo Gambino in lire 785 10 giugno 1887 dichiarava l assenza del

'

rettificato il penultimo capoveLso' Condizioni della vendf¢a• figliuolo Nicolo, di detto Vincenzo e
TUMINO RAFPAELE, Garente;

end co

no re
,rastgigg, i. La vendita sarà fatta in uti sol della fu Vigliercio Galerina, Tipngrafia dello GAssayn ¶ qq


